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ue associazioni 's! r•cevono in Firenze
dalla Tipeg-afia EREN BOTTA, via del
Castellaccio.
Nelle Provincie del ½no con realia

Postale afrancato diretto a'la detta Tipo.
grada e dai principali Librai.- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col I•

J'ogni mese.
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I signori, ai quali scade l' asso-
ciazione col 28 febbraio 186"I e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.

PARTE UFFICIALE
18 usmero 5528 Reila raccolta afgefale delle

leggi e dei decretidel1tegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PLE ORAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELÌ•A NATOXB

RE D'ITALIA

Visto il decreto 23 dicembre 1865 e i regola- ·

menti e tabelle che fanno sepiito a queldecreto; I
Visto il decreto 14 dicembre 1866;
Bulla proposta del ministro segretario di

Stato per l'agricoltura, Pindustria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo: .
Articolo unico. Sono approvati i regolamenti

per 1.t riscossione della tassa di monta e per le
esposizioni ippiche e per la distributione dei
þremi, firmati d'ordine Nostro dgl ministro se-
gretario dißtato per l'agricoltura,1'industria e
commercio.

Ordiniamo che il presentedecreto, tunnito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficialedelle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 3 febbraio 1867.

TITTORio BRANUEiÆ.
Consova.

Regolaineato yr la riscessione deia tassa di ersata.

Art. 1. A seconda delle disposizioni contenute
nelPart. 9 del R. decreto del 23 dicembre 1865,
i proprietari delle cavalle che vorranno sotto-
porlealla monta degli stalloni governativi, do-
Tranno prodorre la ricevuta delPanticipato pa-
.gamento della tassa di monta rtelle proporzioni
specificate IIa táb611a1* 1.
.- Art. 2. I vpraalnerítl delle tasse di monta ss-
ranno fatti af sindaci o aRe persone da questi
delegatepurchèdimorino nel luoghi ove arranno
sede le stazioni di menta.
Art. 3. Eseguito il pagamento i sinðaci o le

persone da essidelegate rilasceranno, in ragione
della somma ricevuta, tante bollette da distac-
carsi du sito registro conforme al modello
n*2, sono le tasse pagate per ciascuna
c

Art. i. Colla consegns di talirieeruteslguar-
getallqni della stazione, avránno i papnethi
ildrit'todi farcoprire tante cavanesino kl quarto e

altp di ang itallòne dî ložd icelti déllacatego-
is iddieäta dàlla bollé tli paganiento, tinante
sarânifg 14 bdliette esibite.
U tintao di ‡n tavalla di andareal salto non

dà difitto al propnetaridi presentare altre co-
valle in sostituzione nè di tvërs diaggior há-
mero di salti per queIle già þfelentate.
Art. 5. Quel proprietari ði cavalle chedeside-

raisero avere uno stallone esclusivamente e in-
tieramenten lorodisposizionedovranno versare,
nel modo sopra accennato, una tassa cornspon-
dente al prezzo di monta di trenta cavbile ed
alla categoria dello stallone domandato.
Art. 8. Eseguita la monta delle cavalle pre-

sentate, il direttorb del deposito, se la 2nontà ò
Mvenuts presso il deposito, o il guardastalloni
capo della stazione di monta, dovranno rila-
sciare certiacati di thonti eseguita, parziali per
ciascuna cavalla, indietridovi il numero corris-
pondente della bonettapresentata e lacategoria
-s cui apparteneva il cavallo etallone dal quale
famontata. Tali certificati dottanno eâtere vidi-
niati dai sindici o dalle persone delegate giusta
Part. 2.
Art. 7. Venti gÏorni prima che le stazioni di

monta incomincino a funzionsre ciascun diret-
tore di deposito curerà di far giungere ai sin-
daci dei conhuni, ove le stazioni di monta sa-

ranna attivate, un elenco generale, secondo íl
modulon•8, dei cavallidelproprio deposito
con la indicazione della stationealla qtaalesbao
destinati e della categoria allaqualeciascun ca-
vallo appartiene. I eindaci dovranno tenere af-
fisso alla porta del palazzo comunale l'elenco
stesso fino al termine della stagione di monta.
Art. 8. Il registro sulquale i sindaci dovranno

segnare le somme ricevnte, edal quale dovranno
distaccare le belletto da rilasciarsi ai proprie-
thri delle cavalle, sara a madre e figlia, e si di-
viderà inoltre in tre parti ciascuna delle quali
di diverso colore.
La parte werde sarà usata per le tasse di

monta dei cavalli di l' categoria (lire 20);
Quella rossa per le tasse di menta dei cavalli

di 2" categoria (lire 10);
Quella bianca per le tasse di montadei cavalli

di 3• categoria (lire 5).
Art. 9. I sindaci dei comuni nei qualisaranno

stazioni di monta cureransó di teraare pronta-
mente nelle cassedelle rispettive esattorie ipro-
dotti delle tasse di monta, e alla chiusura delle
stazioni invieranno alle medesime esattorie i
registri madre.
Art. 10. Tutte le bollette di pagamento rac-

colte dai direttori di deposito e dai guarda-stal-
loni, ordinate per categorie e per staziom, sa-
ranno inviate al Ministero di agricoltura, mdu-
stria e commercio dai direttori dei depositi i
quali, per altro, faranno prima conoscere a

mnenna delle eERitOrie ROÏÊO CUI CASSB ÍSEGE

versate tasse di monts, la cifra risultante dalle
l guidazioni deñe bollette presentate ad ognuna
delle rispettive stazioni.
Art, 11. Ciascuna esattoria, confrontato l'ef-

feitivo versamento con le somme indicato dalle
ricevnte disfaccate dal registro madre, e non
avendo osservazioni a fare, trasmetterà al diret.
tore del deposito il suddetto registro, e il diret-
tore del deposito faràdi ciò informato il kindaós
della stazione al quale apparteneva.
Art 12. Sono revocate tutte le disposizioni

contenute nel regolamento di monta, lá quali
fossero contrarie a quanto viene dispaste dal .
presento regolamento.

TABEf. A B Î

TARIFPA gei preni $ella sien d per gli
stalloni det gotuhatitii.

g TASSt
C&TEGORIE

ogni vaÏla
suhta

l' Categoria .........u.s....L 20

2· Categoria ........ ..I...... • 10

3. Categoria..
.
..... • 5

-

Firenze, addi 3 febbraio 1867. I &
Firenze, addi S febbraio 18674

Visto d'ordine di 8.81· Visto d'ordine di S. E
liMinistro¢e agriconura, indsurisa commercio 18 Ministro di agricolaire, indenris a commereto

CORDOTA. Û0BSOTA.

Monm.o n 2 e

Comune di 00amne di

No della 6ellena «Íla bollstis

Il signor R sottoscritto Sindaco del suddetto
-4.

O mun ha rieein 14 ao*àà di L.
La pagato L.

aal signor
per tassa di monta di una cavalla che

il quale ha così d tto di far coprire
presenterà nella stazione di

una sea ditvilla & a stallone til
ad uno stallone di categoria,

stazione i inonta
in

li dijlendente al De si t:ãìalli stahoni
di

IL SINDACO
c:

IL SINDACO

e er la distribuzidad del premi. às ado 11 nutneto det. itsekititak di
preläio superaske geello dei pretni dispubibili.

Art. 1. Irt ogni anno si faranno alcuneespo- Art. & Tant6 i certificalidi uni bll'artscòlo 5
sizioni ippiche nelle zone determinate dau'arti- qtsan'to tittelli delPark 7 satánno tilaseisti dal
colo susseguente, e possibilmente una per ogna Ministero di agricoltura, industdse totmoercio
zona. . sovrapropoeta del'gfurl, e'stranno a sebonda
Art.2.B territorio del Regno, per quan dell'annessoakedulo,

concerne il servizio ippico, si dinde m.altre Ark 9.Gli etallènt o i prodoûi gi½retniati
tante zone quanti sono a depositi cavaihytal- in una esposizione non possono ottenere pia
Ioni dello Stato. Le zone hanno cifcosekinone alcun premie in altra esposiziohe, sua soltanto
aguale s quella.dèl aepósitk. toedzibuiloñorefoli che debietmind il þtilmio
Art, I B to in:euikotranno esognirsi ttli preiddente,

espo sais dp Alo dal mtnistro di Art.m I pteini hi iniglior11stallonidottanno
dildastrife omniërtio. essere lianitatia quelli solo the ravranno pta-

- zäigli6ži depósitori saranno aòàor- ststo ilserviiio.dittotta'gells zona in out ha
dati alciñi premi a titolo di doncorso;altri a ti- luogo la esposizione.
folo d'incóraggianiénto. 11 numero di tali presni Le menzioni ohorevoli possono entendersi a
e il loro imÿortd sarafmo fatti conosciire quai- tuttL
tró mesi primä delfeþoca étabilita per le espo- Art. 11. La decretatione dei premi sarà fatta
sizioni. .

.
da un giuri n6minato dal Miâtstato di agricol-

Art. 6. I premi a titolo di cohoorso saranno tura, industria e commercio sullepropettedelle
accordati ai proprietari dei migliori stallóni. prefetture. Non è determinato 'il numerð Rei
Quel proprietario di stallom che concorrono componenti, Ala vi dovrà essere ahnene bn rap-

al premio doyrà produrre tali prove dalle quali presentante per ciascuna delleprovinbie entapo-
sia dimostrato evere questi già prestato un utile ndati la zoná. Il Ministero potrânemlike låtfarvi
servizio di monta R premio concorBO Sará ac- su suo speciale suppresentante à ploslederlo,
compagnato da un certificato del premio accor- Quando ei6 mon avvenga, il gínti stesso9totsi-
dato, e in esso saranna minutamente specificati merk il sito presidebte,
tutti i connotati dello stalloneprethiato. Art, 12. I premi e le menzioti onorevolt sa-
Art. 8. I premi a titolod'incoraggiamento sá- ranno conferiti a maggioranza di voti. Ib caso

ranno accordati a51i espositori proprietari delle ,di parita, il voto del presidente sata quello che
migliori madri seguite dalpuledro, e dei migliori indicherà la maggioranza.
prodotti di due, di tre o di quattro anni, figlidi Firenze, 3 febbraio 1867.
stalluni dei depositi o di stalloni privati hypto- Visto d'ordine di S. M.b

7. Oltre i premi a titolo di concoYso e
A Ministro diagrico or frii e cobamercio

di incora55iamento potranno essere rilasciati

RODOLO
di cui alfarticolo 8

MINISTERO D'AGhlCOI|fDRA, INDUSTRIA E GOMMERCIO

ESPOSIZIONE IPPICA 20NA CAVit.LINA
del 18 X*

Seneralita - 1L MINISTRO Ceametail
er di Agrieeltura, Iainstria e Commercio del e&Talle e tavalla

Espositere premilato
- Visto ti esa èmesso das Giuri ippico , smaniaals mi a

Ministoriste ifacrem del e compasse dei Nome
Nome signori

Rataa
Cognome

Non assado osserrazioni in contrario al eerbete tom. Altezta gigtri
Patria

pilato dal signor EtàEtà

Professione .
« spproosto dal predetto Giari .

Mantello ·

Cen(erisce el signor Matelab s angdi gneceari

IL NINISTRO

II Direttere Capo di Divisteme

Visto d'online di 8. M.

Ï¿ Einistro d'agricoltura, imiustria e cosamercio
consovA.

DEPOSITO CAVALLI STALLt.NI DI

ELENCO GENERALE delle Stazionidi monta dipendentidel Deposito sagddene colla indicazione dei caralli stal-
loni distribuiti in ciascuna Stasions e classißcati per rassa e categoria di•tssas israals is stagione di monta
deiranno '86

NOME 2 : 911ALITÀ PRINCIPIOaWOMINE
STAZIONI denti hizZA g 9 del • della

5T&LLONI N A RIPRODUTTORI EOMYA

addi 186 Ir, DIRETTOBE DÉf. ËBFOSIT

li nustero 8509 deMa raccolta ußiciale deÌle
leggi e 4eidecreti delRegnocontiene il seguente
decrefo:

TITTOnto EÀANUELE il
FEB 6BAg1A DI DIO E FER TOI.0xTi DELla NABONE

RE DETALIA

Considerando como lacitta diVinenzasia rag-
guardevole pe'suoi monumenti;
Bulla proposta del Nostro.ministro segretario

di Stato per lapubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ark L È instituita in Vicenza e t:bn azione

sh tutta la girovinciauna Colbmissiohe dom
patrige di beller arti e d'antichità, dipenilente
dal Ihmstero di pubblica istruzione qpreseduta
dal prefetto della stessa provincia.
Art. 2. La Commissione si dividera in tre so-

zioni, una di pittura à debltura, una di archi-
tettura, ed una di archeologit ederkdizione ato·
rico-artibtica.

fatto della provincia a norma di legge, Pammi.
nistrazione deWisola predetta continuerå ad es-
eere afBdita aÌPattuald Consiglio oomunale di
Lipari, che no caretà gli Íntérèssi, denza þbrò
vincolare in alcun modo l'azione deÌIa futura
rappresentanza del novello comäne.
Ordiniamo che11presente dooretd, inimild del

sigillo dello Stato, sig inherto nella faccolta ut.
6ciale delle leggi e del ddareti delgo d'Ita,-
lia, mandando e chiudgud $ýettiËossárÝarlo e
di farlo osservare.
.
Dato a Finnue, addi 7 febbraio 1867.

TITTORIO EttANUELB.

Zinsmero 3534 ÉsÑs raccolis ele geRe
leggiedeidoctelidelRegiocdkfieseil seggsate
decreto:

VITTORIO BMANUSE.5 B
en ¿hma al me a rán vor.omrl mar.h sition

Art. 8. Ciascuni sezione édrá composta ditte ,

6endultori, uno eleito dal 1(inistero di gabblica
Istruzione, uno dal Consiglio o Deputazionepro-
Tinciale di Vicenas , ed tmo dalP Aúcademia
Olimpics ai scienze, lettere ed arti della stessa
aittà.
Arkt. E regolamentä þei Ìa Oomtntésione

òbnèertatrico Bella provitteli di Firimae aþpro•
vato con Nostro decketo Tjägiö,pyòssÏmopas-
Illo, 25 2, è applicato alla Commissione vi-
centina, selvb ydsato vi si dispone intorno al-
I'ispettore ed al segretario.
- Art. Si È atmallink quilahtthe disposizione
contraria alle þíësehti.
Ordinismo che il liiiiiente decreto, munito

del sigille deúo fitato, sia Íñbèfúi âëllã raccolta
afEciale delle leggia del Beareti dal Regno d'I-
talia, m•nannan a ebiuntlità tti di baservarlo
e di faklo osserthie.

.

DÀto a Fiténie, adèl 31 genadió 1867.
YtrrÓRIO AtkAlÍbEik

> , Esaft.

Èúsúnerõ 5581 Je e/]feiale delle
piedelteereliter11egnaconitenopseguente

decreto:
TITronlo EMANUEI.E Il

rza enam m moa was vor.orrà ass.r.a nzions

PE D'ITAIJA

Udito il Consiglio Êei mini.fri.
Šnilaproposta del ministro della marina;
Abbiamo deoretato e decretiatno:
Art. 1. È costituita una squadra parale che

sara denominata Egkodra permålsente del Me-
difestaneò.
Art. 2. La squadra pežmanente sarà toinañ-

data da un ufficiale amodraglio. Una disposi-
zione gainistetiale designerà lenaviche debbono
farne parte.
Art. 8. Qualunque bastimento ascritto alla

squa ra inddetta, appena abbiaabbandonato il
proprio ipartimento, à messo sotto gli ordini
del comandánte in capo della medesima.
Ordiniamo clie il presente deareto, munito

del sigillodello Stato, sia inserto nella raeoolta
afSciale delle leggi e dei deareti del Regno d'I-
talia, mandahdo á chiatique ápetti di osservarlo
e di fatlo essettare.
1)ato a Firtinze, adhi 7 febbraio 1861.

VrfroRIÒ EÑANÜElÃl.
DEFRETIS.

11 nweerò $533 dé della t¢)Idiale ddid
leggi e dei decreti del Ëegno conisene il ses
puente decreto:

VITTORIO BMANUELE Il
van ennu et oso a rum vaasti onra nzions

RE D'ITAIAA

Sulla proposta del ministro dell'irtierno;
Vista la domanda spórtá dalla Idaggioranza

degli elettori delPisola Salina pei óttenere che
l'isola stessa, separandosida Lipari, costituised
un comune distinto;
Vista la deLberazione emessa dal Consiglio

comtmale di Lipati nella sedath a laglio 1863, è

quella del 06titiglio ptdtincido di Messins id
data l'T notembre 1863;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'isola Salina, attualmente aggregati

al comune di Lipari, è eretta a comune autos
nomo colla denominazione di Balina, ed avri
per centro e cr.poluogo la borgata Santa Mas
riBB.
Art. 2. Fino alla costitázîohe del Consigli6

comunale di Salina, cui si provtederã dal pr*

. BB DTrAIJA -
Sulla proposti del ininistro dal5nterno;
Viste le dehberazioni dei Consigli cörnubali

dixeiano é Lassano in dits 20 e 25 lbbbtaio
1866, e quella del Consiglio pioiirinifale di Bi- .

notento del Ì2 novelbbio dellb afoèúo ando)
,

Visti gli articbli 18 i 14 deBa leg bull'ai
ministrazione comunale à piovÎncÏàle in data 20

b in dålŠtò e decrÀílamo:
Art. L Íl comunediLàs no ò soppresso ei

aggregato a quello di Moidåo;
Art. 2. Fino alla ricostitusfone della hövbila

rappresentanza di Maiano, éni si grotytideadil
prefétfo della proviiteli à àUtÏàs diTeggé, gi
attuali due Consigli dô'miiëlÌíconfinnärinnö ad
esercitare le loroattrilmzÍoni, carando jaerò di
non vincolaio l'azÌoite ieÍÍa futura rappresen-
tanza.
grantama, abe.il prenante deareib, munito

del sigillo dello Stato,sia inserto neBa raenolta
afficiale tiellb leggi e dei Beareti daPRegno d'L•
talia, mandaaño a chiunque šþettidi osser9arlo
e.di farlo asses;rarsi I - i

Dato à Firenze, addi 10 febbiatò 1887.
VITroDIO RitàNil2DÚ

8. M., sulla proposizione del a mistro della
guerri, ha fatte le seguenti disposizioni:

Oon R. decreto 8 gennaio 1867:
Paganori Vincenzo, sottotenente del già à•

reggimento volontari itillati,, edhférgiato in
detto suo athdo nell'esordito italiano ed in pari
tempo colI6ènto â Yipóso in abgniikk fanane
domania, þtr feritariþortafá in gubrta.

Con 11. &ëareto ¾ gennaió 1867:
De Verneda Ermenegildo, capitano el già 8•

reggimento volontari italiani, confermato in
detto suo grado nelPyreito italian$ ed in pari
tempo collocato a nposo in seguito a fattane
domanda, per ferita nportata unguerra.

Con RR. deareti 31 gennaio 1867:
Perez car. Onofriu, luogotenente colonnello

nella casa Reale invàlidi e dompagnie vetérani
di Napoli, collocato a riposo per ansinintà di
servizio e per ragione dieta;
Simonetti Antonio, capitano id. id., id.i ;
Parisi Gaetano, luogotenente id. id., id.
Del Giudice Lueinho, id.id. id., id. id.
De Robbio Genskro, id. id. id., i . id.;
Calabria Luigi, id. id. id., id.id.

- De Salvo Gennaro, id. id. id., id id.;
Viola Franedeco, id. id. id., id. id.:
Manenso Giacomo, id, id. id., id. id.;
Laceressa Tommand, id. id. id., id. Id.
Mancini id. id. id. id. id,
squi o, id, id'id., id, id ;

Mattioli Davi id. id. id. id, id.
Correto Michelangeht, id. id, ià, 10. id.
Consalvo Vincenzo, id. id. id., id. id.·
Ferretti Sante, capitanonella casai inta•

lidi e compagnie veterani di Aãti, id. id.;
Malabaila d'Antiko car. Baldãssarre, id.

id
,
id. id.
lva-B o cay. Tommaso, id.ia., id. id.
Con RR. dedreti 8 febbraio 1867:

D'Antonicar. Salvatore, alonnello nellostato
maggiore delle piazze, collocato a riposo in so-
guito a fattane domanda, peranzianità di servi-
zio e per ragione di età;
Traversa Vittbrio,capitano ne18•reggimento

del treno d'armats, id. id.;
Bruno Carlo Giovanni Francesco, capitano

nelfarma di fanteria, in aspeftativa per rida-
zione di corpo, collocato à fipose hi seguito a
fattane domanda per asianità di set#izio.

Con RR. decreti 7 febbraio 1867:
Compagno Giogrini, tegretario di 2' classe
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nelPamministrazione centrale gella guerra, col-
locato in aspettativa in segmto a fattane do-
manda per motivi di famigha;
Paolino car. Sebastiano, maggiore nello stato

14aggiore delle piazze, collocato a ri oso per
namità di serymo e per ragione di e in se-
Enito a fattano domanda, col grado di nogote-
mente colonnello;

-

Guasco Stefano Seranno, capitano nello stato
misggiore delle piazze, collocato a riposo per
anzianità di servizio,a per ragione di età, in se-

gnitoafattano domanda, col grado di maggiore;
Arpino Giuseppe, luogotenente nello stato

maggiore delle piazze, collocato a riposo in se-

gnito a fattane domanda per anzianità di servi-
zie e per ragione di età;
Napoli Giuseppe, sottotenente id., id. id.

Con RR. decretil0 febbraio 1867:
Lapi cav. Gioanni, commissario di guerra di

P classe nel corpo d'intendenza militare, collo.
cato a riposo per anzianita di servizio;
Fisichella Salvatore, luogotenente nella casa

Reale invalidi e compagnie veterani di Napoli,
id, id.
Santaniello Achille, id. id., id. id.
llussi Salvatore, sottotenente id ,

id. id.;
Biscogli Gaetano, id. id., id. ii.;
Sannicandro Leonardo, Id. id , id. id.
Petreoca Salvatore. id. id., id. id.
Amato Antonio, id. id., id. id.;
Casaceli Gioachino, id. id., id. id,
Omodei Domenico, id, id., id. id.
Romericav.Francesco,commissariodignerra

di 16 classenelCorpo d'intendenza militare, col-
locato a riposo per anzianità di servmo e per
zagione di età;
Sini cav. Lmgi, id. id., id. id.;
Léttieri Gioanm, luogotenente nella essa

Reale invalidi e compagnie veterani di Napoli,
id, id.
Laracca Ferdinando, id. id , id. id.;
Lagala Giuseppe, id. id., id. id
Coppola Domemco, id. id., id. id.;
Titale Luigi, id. id., id. id.·
Luca Francesco Saverio, id'. id., id. id.
De Silva Gioachino, sottotenente id., id. id.
ßgamhatiAclulle, id. i id. id.;
Narbaez Antonio. id. i id. id.;
Talò Ginneppe, id. id., id.;
Pabiani Emanuele, id. id., id. id.;
Vignolo Luigi, capitano nello stato maggiore

delle piazze, collocato a riposo in seguito a fat-
tano domanaper antinuitàdi servizio e per ra-
gione dieta;
La Porta Gio. Battista, guardarme id., id. id.

. Con decreti Reali e Ministeriali delli 30 di-
eembre ultimo ocorso, 10, 20.e 23 gennaio e 8

corrente mese, ebbero.Inogo le seguenti nomine
e.variazioni nel personale amministrativo e re-
ligioso delle case penali:

Con decreti 30 dioembre 1866:
Chellini Francesco, segretario di l' classe alle

Marate, nominato applicato di 2· classe nelMi-
mistere interni;
Tabursi Giulio, applicato alle Murate, nomi-

nato applicato di 4• classe id.
Buomunegni Napoleone, id. a Volterra, id. id.

Con decreti 1Q gennaio 1867:
Marcenaro donGiovanni Battista, ex religioso

tiiinore osservante,-incaricato del servizio reli-
igioso nella casa di relegazione di Gavi, nomi·
mato re‡tore cappellano e destinato ivi;
Cocchetti don Lazzaro, ex padre cappuccino

incaricato del servizio religioso nella casa di
forzadiVolterra,nominato reggente cappellano
e destinato alla stessa casa

Righi don Francesco, id. id., id, id.
Con decreto 20 gennaio 1867:

Cardella Antonio, segretario di 1•classe hella
casa di forza di Lucca, collocato a riposo die-
tire sua domanda per infermità ed anzianità di
estrymo.

Con decreti 25 gennaio 1807:
Giaanini don Vincenzo, ex padre esppuccino

incaricato del servizio religioso nella casa di
forzaþ8.Gimignano, nominato rettore cap-
pellano e destinato iví
Menotti den Giovan Maris, id, id ,

id. id.
Con decreti 3 febbraio 1861:

Martinelli don Luigi, ex padre minore osser-
vante incaricato del serviz.o religiosonella maa
di forza diLucca, nominato reggente cappellano
e destinato ivi·
Morelli don'Kngelo, id, id , id.id.
Ifariani don Oreste, id. id , id. id. e destinato

agli stabilisuénti peitali della Ambrogiana;
Dini don Leonardo, ex padre minore oaser-

vante incaricato del servizio religioso nella casa
di forzs di Lacca, nominato cappellano ni h'Am-
ministrazione dëlle carõëri gmdiziario e destt-
nato a*q¯aello di'Luèca·
Benedetti Luigi er dre nella cofporazione

e di'SinFrånãèsco méndidante, incaricato del der-
vizio religidoo'hegli stäbilifnenti penali dell'Am-
brogiana, naminato 'reggente cappellano e de-
r itinato ivi

Porcelli don Pietro Giacomo, ex padre cap-
rynecino, incaricato detservizio religioso nella
casa di correzione di Trani, tominato reggente
cappellano e destinato alla stessa casa;
Ferrero Pietro, segretario di2•classe presso

la colonia þenale nelPisoladiTremiti, collocato
in aspettativa diátro sua domanda per causa di
constatate infermità.

Con RR. decreti del 17 febbraio 1867 ven-

mero fatte lèmeguenti determinazioni nel perso-
nale del Corpo d'mtendenza mihtare:
11comSúS6ario di guerra di 1•classe Perato-

ner cav. Giovanni, collocato in aspettativa per
riduzione di odrpo.
Isottocoinmissarii di guerra De May conte

Carlo, Vassillo di Castiglione car. Carlo, J.fa-
ciani Leo¡ioldo, Canietti Alessandro, Dal Noce
Vincenzo, collocati in aspettativa per ridazionet di corpo in seguitò a loro domanda.
Lo scrivano di 1• classe Tartara Aupasta,

collõeato in disponibilitä per riduzione di ruoli
organici isi lieguitó a fattanodomanda, e lo scri-
vano di 2•classe Donini Giuseppe inaspettativa
per inferinítà venne richiamato in effettivo ser.
T1210.

S. M., ttalla proposta del ministro di gra-
zia e giustizia e dei culti, ha fatto le seguenti
%posiziöni nel personale giudiziario:

Cði RB. decretÍ del 20 gennaio 1867:
A De Andreis Giuseppe, cancelliere della pre-

tura di Andora, è prorogato di altri sei mesi il
rmine di aspettativa datogli con decreto 1•

aprile 1866;

Bini Giambattista, conciliatore a Portico,
dispensato dalla carica per sua domanda;
ISalyaroni,Francesco, id. Carapeggine, id.;
Rispoli Catello, id. Castellammare di Stabia,

idem;
iGattiRomehico, id. Dege,i4;
Bonfanti Corrado, videpret'ote del manda-

mento di Noto, id.;
Chessa Gavino, vicepresidente del tribunale

di Catania, ò restituito al posto di giudice al
tribunale di Cagliari per sua domanda, revocan-
dosi il decreto che lo nominava vicepresidente;
Tilloca Vincenzo, giudice al trabonale di Ca-

gliari, è nominato vicepresidente al tribunale dí
Catania;
Cicconi Mariano, sostituto procuratore regio

al tribunale di Fermo, nominato giudice al tri-
bunale di Teramo;
Pizzolante Vito Antonio, giudice al tribunale

di Taranto, è collocato in aspettativa per mesi
sei, per ena domanda;
Dufour Eugenio giudice supplente al tribu-

nale di commercio di San Itemo, è dispensato
dalla caric: per sua domanda;
Gerbohnt Francesco è nominato giudice sup-

plente al tribunale di commercio da San Ihmo ¡
A Raspa Luigi, canedliere alla pretara da

Villa Santa Maria, è prorogata di 6 mesi Paspet-
tativa concessagli con decreto8 settembre 18664
Granati Baldassarre, gia archivista del sop,-

presso ufficio dello stato civile nella Toscana, e
collocato a riposo dietro sua domanda.

Con RR. decreti dei 23 gennaio 1867:
Antodaro Raffaele, cancelliere della protura

di Cerzeto, è collocato a riposo dietro sua do-
manda;
Leoni Gaspare, vicecancelliere della pretara

di Sassari, sezione Ponente, è collocato in aspet-
tativa per mesi sei dietro sua domanda;
Sassernò Cesare,segretario di2•elassepresso

il Ministero di grazia e astizia e dei culti, è
nominato cancelliere al tiibunale di Lagonegro.

PARTE NON UFFICIALE
INTEMO

Essendo stato inesattamente ripro-
dotto da qualche giornale, il seguente
avviso viene qui ripetuto a scanso di

eqmvoci.
CAMERA DEI DEPUTATI.

Uficio di Questura.
All'oggetto di prevenire l'inconveniente che,

per difetto di afrancamento, le corciapondense
dirette ai signori deputati della scorsa legssla-
tura, possano runanere giacenti in posta, l'uffi-
cio di Questura della Camera elettiva rammenta
che, stante lo scioglimento della Camera,a ter-
mini delfarticolo 32 della legge 6 maggio 1862,
n' 601 e del relativo regolamento indata 30 giu•
gno 1864, la franchigia postale riservata ai si-
gnoriex deputati è continuattvaper giorni trenta
dopo lo scioghmento, e così cesserà col giorno
16 del prossimo mese di marzo.
La validità del libretti di circolazione sulle

ferrovie e sui piroscaß postali stati distribuiti
ai signori ex deputati cessera col giorno 5 del
detto mose di marzo.
Firenze, dall'uflicio di Questura della Camera

dei deputati, li 22 febbraio 1867.

MINISTERO I)ELL'INTERNO.
Avvigo.

11 giorno 23 dello scorso mese digennaio, nel
comune di Atrani, provincia di Salerno, si rin-
vennero biglietti della Banca francese, che fa-
rono tosto depositati presso il sindaco locale.
Chi ha diritto a reclamarli può dirigersi al

sindaco stesso od all'ufneio di prefettura di Sa-
Terno, lismånktfitido alPuopo tutte le volute
indicazioni e'chiarimènti.

MINISTERO DELLE FINANZE.
fa5EdItTARIATO 682ERALE.

Avriso.
Ïa persone, lo quali a termini del trattato di

pace con PAustria 8 ottobre 1866 abbiano di-
ratti da far valere verso il Governo itahans pel
conseguimento di pensioni, dovranno presen-
tare al Ministerá delle finanze, segretariato ge-
tierale, regoÍare istanza maalta del competente
bollo, e corredata dei titoli giustificativi.
Firenze, li 27 febbraio 1867.

MINISTERO DELLA GUERRA.

Firenze, 19Bennaio 1867.
Concorso perTammissione nei collegi militari

d'istniñone beconJaria nelPanno 1867.
Giusta le'àorine stabilitedal regolamento ap-

provato con R. decretodel6aprile1862 (inserto
neld•99 del Giokaale Ufficiale del'Regno e nel
n• 548 della raccolta delle leggi edeidecreti del
R•gno d'Italia) gli esami da concorso per l'am-
missione nel l• anno di corso nei collegi mili-
tari d'istruzione secondaria in Ihlano e Napoli
avranno luogo verso la fine di settembre o nei
primi glorm di ottobre venturo.
I. Le domande pel concorso all'ammissione nei

collegi nulitari anzidetti deggiono essere tras-
thesse per mezzo del comandante militare della
prorincia ove Paspitante è domiciliato al Co-
Inando del collegio' militare a cui intende pre•
sentarsi non più tardi del 81 agosto venturo,
termine di rigore, trascorso il quale non sa-

ranno più in alcun modo accettate. Quelle che
fossero indirizzate al Ministero saranno rinviate
ai petenti.
Le domandeora dette debbonoessereestese sa

carta bollata daL. I, indicareprecisamente il ca-
sato, il nomeed il domicilio del padre,dellama-
dre odel tutore; in esse vuole esserepure indícato
il collegio acui il giovane desidera essere am-

messo di preferenza; restando par tuttavia diffi-
glati i parenti che il Ministero terra conto di si-
mile indicazione solo per guantweis possibile ed
opportuno, e che i giovam dovranno quindi es-
sere pronti ad accettare à poétonelcollegio che
loro Terrà designato, salvo a scaderedaogni ra-
gione.
Le dotnandedevono essere corredate dai se-

guenti deemnenti legata irr fascicolo colla loro
descrizione sommaria inapposato foglio, cioè:

1• Atto <Ii naseita, debitamente 1 galizzato,
da cui risulti che l'aspirante al l' agosto ven-

turo avrà compiuto Petà di 13 anni, mè Ultwe-
passerà i 15 anni. Tessuna eccezionevërra fatta

sia pel giovani mancanti, sia pel giovani ecce-
denti anche di poco l'età prescritta;
2* Certificato di vaccmazione o di soferto

eyainolo;
3· Attestato degli studi fatti sia in un istituto

pubblico, sia privatamente.
Venendo anymeçai, dovrà poi, essere rimesso

all'amministrazione dël'eoUèg°a un atto di ob-
bligazione al pagamento nei modi stabiliti della
pensione e delle somme devolàte alla massa in-
dividuale.
II. Gli esami di concorso perTammissione si

compongono di un esame inferitto e di un esa-
me verhale.
L'esame in iscritto consiste in una composi-

zione in lingua italiana (descrizione, narrazione
o lettera).
L'esame verbale, delladurata di to minuti, si

aggira sull'istruzione reljgiosa, catechismo pic-
colo della diocesi e catechismo grande nella
parte che riguarda il simbolo e la preghiera (per
gli allievi cattolici soltanto)- sulla grammatica
italianacompleta --sull'aritmetica pratica (ese-
cozione pratica e spedita delle quattro prime
operazioni sui numeri interi e decimali, non che
della conversione delle frazioni ordinarie in de•
cimab), nozioni elementari sul sistema metrico-
decimale --sulla geografia e storia sacrae greca.
Ill. I candidati ammissibili al concorso sono

presentati al Comando del collegio nel termine
6tabihto e loronotificato dalComando stesso per
mezzo delComando militare della provindia che
ne trasmise la domanda.
Prima dell'ammissione agli esami essi sono

sottopostiarisitadegli uffiziali sanitari delPisti-
tuto. Coloro che fossero dichiarati inabili alla
milizia potranno tuttavia sulla loro istanza es-

sere ammessi agli esami (semprechè non si tratti
d'inabilità manifesta),evemre qmndi sottoposti
ad una seconda visita innanzi a due uffiziali sa-
nitari militari designati dalgenerale comandante
del dipartimento militare. Il risultato di questa
ultima visita sarà definitivo.
IV. I candidati che hanno superato gli esami

di concorso sono ammessi ad occupare i posti
vacanti nel primo anno di corso del collegio, al
quale si presentarono, nelPordine in cui furono
classificati a seconda dei punti di merito otte-
nuti. Peressere dichiarato ammissibile, il candi-
dato deve avere conseguito 10 punti in ciascuna
materia d'esame, ed 11 nella media complessiva.
Non è concessa alcuna ripetizione d'esami. ,

V.Gli aspiranti che noyasi.presentino agli
esami entro il terminestabditosarannoammessi
a subirli posteriormentenel solo caso che riman-
gano posti vacanti per mancanza di un numero

sufdciente di enadadati idonei nei primi esami.
Trascorsi quindici giorni da quello ch'era fissato
pegli esami, questi s'intenileranno chiusi, nè più
alcuno potrà esservi ammesso.
Similmenteicandidatichenon facciano ingresso
netcollegio entro ð giorni a cominciatedaquello
stato loro notificato dal comandante, scadranno
da ogni ragione all'ammissione, salvo che com-
provino conautentici documenti legittimi motivi
di ritardo, e ad ogni modo, trascorsi 15 giorni da
quello anzi indicato, ogm ammissione s'inten-
derà definitivamente chiusa.
VI. La pensione degli allievi dei collegi mili-

tari d'istruzione secondaria, stabilita dalla legge
15 gennaio 18ß3, si è di annue lire 700, da pa-
garsi a trimestri anticipati.
Deve inoltte ešsere versala nelPatto dell'in-

gresso dell'allievo nel collegio la somma di lire
300, la quale è destinata alla formazione della
sua massa individuale e posta in credito sul suo
libro di massa.
Alla massa individuale dell'allievo si corri-

sponderanno inoltre dai parentilire 25 perogni
trimestre anticipato o quella maggior somma
che abbisogni per alimentarla e mantenerla

ognora incredito.
VII. Oltre a messe posioni gratuite di bene-

merenza, a cui possend Aspirare Agli di,aflisiali
e d'impiegati dello Stato di ristretti mezzi di
fortuna, soup puressaegnatedue mezzepensioni
gratuite al concorso negli esami d'aminissionee
due mezze pensioni pure al concorso negli esa-
mi di promozione da una ad altra classe. Per
conseguire tali mezze pensioni e conservarlenel
passaggio a classe superiore, i candidati debbo-
nosuperare i 14/20 del massimo totale dei punti
dimerito.Nonpuòuno stesso allievo godere
di due messe pensioni gratuite,al eccesione
soltanto dei figli di militari morti per ferite ri-
portate in guerra.
VIII. Pel prossimo anno scolastico sono dis-

ponibili quattro messepensionigratuiteacarico
del legato Maria Luigia; già stabilite nel sop-
presso collegio militare in Parma, al quale, a
norma del R. decreto 13 novembre 1864, fu so-
stituito a collegio militare in Mûnno nel godi-
mento dei redditi con cui sono alimentate lean-
zidette mezze pensioni gratuite.
Le antidette messe pensioni possono essere

888egnate ÍSgtO ad glÎieVÎ CLO giŠ Si trOViBO Hei
collegi militari, quanto aspiranti all'ammis-
siondrannualè chegoddss cciano alle condizioni
stabilite, purchè, giusta la mente della fonda-
trice, siano appartenenti a famiglia di scarsa
fortuna delle provisoie di Parma e di Piacenza
e per non essere figli di militari od impiegati
dello Stato non possano aspirare a quelle a ca-
rico dello Stato.
IX. Quelli fra i concorrenti nelvolgente anno

agli esami per l'ammissione nei collegi militari
i quali aspirino ad una delle ora dette mezzo

pensioni gratuite dovranno farne la domanda
sul inemoriale stesso da presentarsi nel modo e
tempo stabiliti dal n• I, unendovi documenti
antentici atti à comprovare i titoli che possono
avere ad aspirarvi, a tenore del numero prece-
dente. ,

X. Il corso degli studi nei collegi militari
d'istruzione secondaria si compie in tre anni,
nè si può ripetere piû d'un anno di corso nel
collegio. Gli allievi promossi dal terzo anno di
corso, i quali risultino ,nella visita medico-chi-
rurgica conservare fattitudine per la carriera
delle armi, sono in to a loro domanda pre-
sentati alla Conµnissione ministeriale pegli esa-
mi di concorso alPiminissione alla R. militare
Accademia ed alla-Sonola mihtare di fanteria e
cavalleria.

C&SSA CL1TRALE DIl DIPOSITI E DEI PRESTITI
PREISO LA DIBUIOli 6Exit1LI DEL DRITO PUBBLICO

DEI, BESMO, D'ITALIA.

(Secondapubblicazione)
Coerentemente al disposto dall'articolo 101

del regolamento per le Casse dei depositi e pre-
stiti, approvato con Regio decreto 25 agosto
1863, n' 1444, si not fica per numa di chi possa
avetvNnteresse, che essendo stato denunziato, .
nelio debite forme, pymarringesto dei due man- -

clati sottodesignati spediti dall'Amministrazione
della Cassa dei depositi e prestiti di Torino ne

volte in e res

rannodi pielio ammatatti inûndañi¡àó-
cedenti:
Mandato n' 553 di lire 175 e n' 138 di lire

168 a favore di Zorgniotti Michele e Gilli Batti-
sta per interessi di titoli depositati per cauzione
verso 11 Ministero de)Pinterno.
Torino, h 14 febbrato 1867.

Il Diregore capo di dioisions
CEBBSOLB.

Visto,per iAmminingratore centrale
ens.am.

NOT1ZIE ESTERE

INGHILTERRA - Si legge utl T*smes:
Secondo quello che si sa dello stato di salute

della principessa di dalles, 11 pubblico non si a
punto allannato della malattia che era stata
annunciata. Sua Altezza Reale sembra che sia
stata presa luneel da sintomi precursori del
reuma acuto, ed ora è in via diguangione, ed è

probabilissimo che il parto abbrevi la durata
di un attacco che spesso è penoso quantolung0.
Osserriamo di più che è ben raro & vedere una
complicazione come il parto durante il corsa di
una febbre reumatica.
- Öamera dei Comuni. Seduta del 22 feb-

braio:
R Cancelliere dello Scacchiere (Disraeli) do-

manda che ein presentato alla regma un Indi-
rizzo di ringrasumenti in.occasione del fausto
avvenimento della nascita di una principessa
nella famiglia reale. La famiglia reale vive til-
mente sotto gli occhi e nelcuore della•nazione
che qualunque avremmento cheaumenta la sua
felicità è una gioia per tutti i sudditi della re-
gina. In conseguenza faccio la mozione di un
indirizzo alla regina per offrirle le nostre con-

gratulazioni per la nascita della figlia della

principessa di Galles. -- Il signor Gladstone
appoggia la mozione.

FMNCIA.- Si legge nella lis‡rie in data
del 25:
Progredisce setspre il lavoro dei progetti di

legge sulla stampa e sul diritto di riunione.
Le sezioni avendo termmato ie'ti il loro com-

pito, dimani, 26, il Consiglio di Stato, tutte le
sezioni rmnite, terrà una seduta straordinaria
sotto la presidenza dell'Imperatore.
Alcuni giornali hanno parlato di importanti

modificazioni che avrebbe subito il progetto di
legge sulla stampa.
Il ¡irogetto di legge sulla stampa non à stato

modificato, ma è stato terminato ieri, e prima
di diventar definitivo dovràancoravenir discusso
nella seduta straordinaria di dimani alle Tuile-
ries, dove saranno lette le relazioni dei signori
O. Pinard, e Chassagne-Goyon.
Le disposizioni prese non modificano in realta

l'attuale legislazione che per quel che riguarda
la giurisdizione e le pene.
Il progetto di legge quale sarà presentato al

Corpo legislativo impone alla stampa il bollo
nella stessamisuranella quale a ripartito oggidì.
liga fa nissun cambiamento riguardo alla

dantidfle.
.

Aggrava la stampa scientificadi un bollo nel
caso che veglia pubblicare annunzi.
Infine crediamo che in quanto alla questione

della inviolabilîta dei membri del Corpo legis-
lativo il progetto di legge si pronunsierebbe
nel senso,della legislazione del 1849, la quale
togliera ai membri dei grandi corpi dello Stato
il diritto dî gerenza.
Paussa.- Si legge nel Moni¢eur dusseik
Con decreto del re di Prussia i istri delle

finanze, barose de Bey4t,,;dellignerra e delÏa
marina, generale de Roon, del commercio, del-
l'industria e dei lavori pubblici, conte ltzenphtz,
dell'interno, conte d'Eulenhourg, ed il consi-
gliere privato efettivo de Savigny, sonosincari-
esti di dirigere sotto la presidenza del conte
Bismark e da concerto ooi rappresentaati che. a
tal uopo saranno nominati dagli altri governi,
le relazioni fra il Reichstag ed ilParlamento dal
Nord ad oggetto di stabilire la Costituzione fe-
derale, e fare le proposte nel caso che vi fosse
luogo di noulinare ancora altri commissari.
--- Si scrive da Berlino al Constitutionnel:
A quanto pare i membri delle diferenti fra-

zioni liberali della Camera dei deputati, cioè a
dire i membri della frazione nazionale del cen-
tro sinistro, e del partito progressista, si uni-
ranno in una sola irtzione, alla quale si uni-
ranno a parte i deputati liberali delle nuove

provincie edegli Statiilleati.
Le altre frazioni si riunfranno forse al ydechi

libeikli; a¾enchè desti qui gran m¢raviglisfil
non vederli ancora dare segni di éta.
È moltodubbio però che i vecchi liberali vo-

gliano seguire i consigli che loro da laBassetta
della Germania del Nord, e legarsi al partito
conservatore.
Oltre alle frazioni dei conservatori,dei vecchi

liberali, dei liberali,si costituiranno forse quelle
dei clericali e dei Polacchi, a meno che i primi
non si fondano col partito liberale.
E nurnero dei dephtati che non apparten-

gono a nissuna frazione sarà relativamente rile-
vante.

AusTRIA.- Si ECrive da Vienas,22,g11'Eten-
dard:
In seguito alla morte dell'arcidaca-Stefano

sarà, a quanto si crede, ritardato di qualche
giorno il viaggio delle LL. MM. a Pesth, ed i
ministri, anzichè a Bada, presteranno il loro
giuramento a Vienna.
La deputazione incaricata di andare-a por-

tare al trono l'esposihione della riconoscenza
nazionale non è ancora partita da Pesth, dal che
si conchiude che l'Imperatore potrebbe forse ri-
ceverla sul territorid ungherese.
Le notizie dell'interno dell'Ungheria portano

chenel più piccoli villaggi vi ebbero pubbliche
feste per celebrare il grande avvenimento il
quale assicura al paese la sua autonomia nazio-
male tanto reclamata.
Si diceche abbia avuto luogo qualche prote-

sta, però senza importanza, nelle provincie lími-
trofe non ungheresi, ma annesse al regno.
Il componimento provocò un po'di mal con-

tento in Croasis, ed aFiume vennero arrestati
alcuni uomini abbastanza noti, arresti che si
collegano, a quel che si dice, coi recenti prov-
vedimenti del municipio di Fiume, che credette
bene di proibire le feste popolari progettate per
celebrare la costituzione ungherese.

-- L'Indép. Belge ha da Ptsth, 23:
Il conte An lrassy ha promesso di presentare

ancora nella prossima settimana il ministero al
ßeichstag, ed annunziò l'arrivo dell'hoperatore
nei primi giorni del inarzo.
L'Imperatora riceverà al castello di Ilada la

deputazione del Reichatag
Il signor Boessarmeny*, dell'estrema sinistra,

Propose alla Camera di mandare un
indirizzo

all'Imperatore per pregare S. M. di disciogliere
il Reichstag, che per essere stata eletto sotteil
regime assoluto, non può esser Pespreesione
ilella pubblica opinione, e perciò non ha il di-
ritto di esercitare le funzioni legislative.
Questa proposta verrå discussa lunedl.
I borghesi di Fiume stati arrestati la setti-

mana scorsa furono messi in liberta per inter-
cessione del conte Andrassy.

11 programma del Ministero sarà pubblÏcato
quantoprima.
Risolte in massima lo questioni più impor•

tanti, il Reichstag sarà aggiornato.
- Il Constitutionnel dice che tutte le Diete

provinciali in Austria hanno nominato tm comi-
tato per preparare una relazione sul messaggio
Imperiale.
Il Comitato dell'Austria inferiore ha termi-

nata la sua relazione col ringraziare FImpera-
to e conchiude alla nomina di diciotto depu-
tati Iteichstag.
BAVIERA. - La France dice:

Scrivono da Monaco in data 20 febbraio al
Corrispoirgen¢e di Eorimsberga che la Commis-
sione incaricata di eneminare i crediti diman.
dati per i bisogni delPesercito pel 1860 e 1867

propone di ridurre il credito pel mantenimento
dell'esercito a451,500 fiorini anzichè a922,500.
La riduzione si riferisce specialmente alla

compera dei cavalli ed alla creazione di nuove
batterie.
Il credito di 2,571,000 fiorini per Parma•

mento e pel materiale delPesercito ð ridotto ad
1,971,000 fiorini. Sono tolti i 610,000 fiorini
stati dimandati per le fortezze.

GERMANIA DEL Nono. - I/Agen. Havas
Bullier dà il seguente testo del discorso stato

Pronunziato il giorno-24 febbraio.da 8. M.il re
di Prussia alfapertura del Parlamento della

Germania del Nord in Berlino.
« Illustri, nobili ed onorevoli signori dël Par-

lamento del Nord.
« È solenne perme questo momento nel qpale

mi trovo fra vol.
« Grandi avvenimenti ci hanno condotti al

punto (e grandi speransesicollegano) incui mi
e dato pronunziare questa parola davanti ad

una assemblea quale da secoli non èstata vista
l'uguale attorno ad un sovrano tedesco.
« Ringrazio la Provvidenza divinacheper vie

che noi non potemmo nè scegliere, nèprevedere,
condusse la Germania allo scopo desiderato.
« Fidenti ip questa guida suprema noi rag-

giungeremo più presto questo scopo, tanto pin'
che gettando uno sguardo sulla storia della Ger-
mama noi riconosceremo piû chiaramente le

cause che avevano fatto devaare da questo scopo
noi ed i nostri avi.
a Potente, grande, riverito un giorno, perch&

unito e governato da mani vigorose, l'Impero
tedesco cadde impotente non senza colpa per
parte det suo capo edel suoi membri.
« Privato della sua infinenza nei consigli del-

l'Ëuropa, e della sua azione sui suoi proprzi de-
stini la Gerniania diventò rarena delle potenze
straniere per le quali essa versò il sangue dei

suoi figli, apprestò i campi di battaglia, pagò il
prezzo delle pugne. ,

, . Ma il popolo tedesco non cessð maid'aspi-
rare ai beni che avara perduti, e la storia dei

noatri tempi ricords il suo desiderio di ricmt-
quista alla Germania ed alsuo popolo la grau-
dessa del suo .

,
aßeisnoi '

non la.qandussero ancora
allo scopo o, se lapua divisionà fiivede
che guarirla, ne aumentò Io cattive condizioni,
mentre si mantenuerole speranze e le memone
del passato,noi riconosciamo in cið la necessita
Ai cercare l'unionè del popolo tedesco e di non
sagrificare pià il poúsibile alle illusioni. Iaque-
sto sensa i Goverm contraenti si sono intest, m
seLiito alle contingenze passate sopra varii as-
setti pratíòi che riposano non solo sopra posst-
bilità immediate maältresì sui g60gDI IROORí0•
stabili.

.,

a Il progetto di,costituzione che vi à sotto-
messo non impone alla .antonomia degli Stati
individuali in favore delfassiemedi questi Stati
che quei magrifizi che sono indispensabili per
garantire la yace, la sicurezza e lo sviluppo
delle popolazionistedescha
a Io debbo ringraziare i mielsangusti alleati

per la premura con cui appoggiarono i bisogni
dellapatria comune. Espnmo questi angrazia-
menti nella persnaaione che anch'io mi sarei
adoperato al beaessere della Germania quando
anche la Provvidenza non mi avesse posto a

capo di questa unione tanto valente che aveva
uno scopo cosi patriottico.
« Quale erede della corona prussiana io mi

sento forte nella convinzione che ogni vittoria
della Prussia non può che avere lo scopo di ri-
stabilire e rialzare l'onore dellapotenza tedesca.
a Malgrado l'universale consenso e sebbene

,

gli avvenimenta potenti dello scorso anno aves-

eero dimostrata indispensabiles per tutti una
nuova conformazione della costituzione federale
e che questa necessità avesse trovato gli animi
più prochvi ad accettarla che per lo addietro,
pare credemmo doverci nuovamente addossare
il peso diulteriori trattative onde ottenere 11

pieno consenso di tanti Governi indipendenti i
quali dovevano conenitgre nelle loro risposte le
tendenze deí rappresentanti dei loro popoli.
« Signori, quanto più voi vi ricorderete que-

ste difScoltà, tanto più sarete circospetti, ne
sono convinto, nelfesame del progetto di costi-
tosione e terrete d'occhio la grave responsabi-
lità pei pericoli i quali potrebbero sorgere per
la pacifica e legale esecuzione de1Popera inco-
minciata, se quel consenso ottenuto pel presente
progetto nonpotesse pià ottenersi per le modi-
ficazioni che ilParlamento potrebbe domandare.

« Ora, cià di oni principsimente trattasi è di
non ritardare il momento favorevoleperla crea-
zione del grande edifizio. It compimento dell'o-
pera può essere lasciato senza tema al futuro
concorso riumto dei principi e popoli tedeschi.
« L'ordine dei rapporti nazionali della Con-

federazione del Nord veaso i nostri compatrioti
nel Sud al di là del Meno è stabahto mediaute i
trattati di pace dello scorso anno e rimesso al-
Paccordo deBedueparti. Peraddivenire a ques to
accordo noi porgiamo apertamente e cordial.
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mente is mano ai nostri fr stelli tedeschi del
Sud, non appena il lavoro della costituzione
della Confederazione del Nord sia tanto avan-
zato da poterla autorizzare a conclu'ere trat-
tati.
« H mantenimento dello Zollverein, la cura

comune gigli interessi popolari, la garanzia re-
ciproca per la sicurezza del territorio tedesco
saranno le condizioni fondamentali dell'accordo,
ilqualesaràferosimilmentaaffrettatodalledue

a Le tendenze dello spirito ltedesco essendo
in genere propizie alla pace ed ai propri lavori,
così la Confederazione degli Stati tedeschi avrà
un carattere essenzialmente difensivo.
a H movimento tedesco degli ultimi decenni

tion era improntato ad alcuna tendenza ostile
verso i nostri vicini, ad alcun desiderio di con-
quista, ma rispondeva unicamente al bisogno di
ottenere alle vastecontrade poste fra le Alpi ed
il mare quelle condizioni fondamentali di pro-
sperità nazionale che fu loro negata dallo svol-
gersi dei secolipassati.
« Le razze si armano soltanto per la difesa

non mai per Foffesa, e che la loro fratellanza è
stata considerata in questo senso anche dai po-
poli loroviciniloprova l'attitudine benetola dei
più potenti Stati europei i quali, senza preoc-
cupanone e senza invidia, veggono la Germania
andard in possesso dei vantaggi di quel grande
assetto nazionale di cui esse godono già da
secoli.

« Da questo momento non dipende dunque
che da noi,dalla nostra concordia, dal nostro
amor di patriadi assicurare all'interaGermania
la garanzia diun avvenire nel quale essa possa,
sicura dal pericolo di cadere nuovamente divisa
e impotente, occuparsi secondo le proprie ten-
denzedello sviluppo delle sue istituzioni e del
suo benessere e compiere, nel consesso dei po-
poli, il suo mandato di pace.

« Io ripongo la fiducia in Dio che nelrig
dare i nostra comuni lavori, la gosterità non
sarà per dire che la esperienza des primi tenta-
tivi non riusciti sia rimasta senza frufto per ilpopolo tedesco, ma che piuttosto i nostri figli
rammenteranno con gratitudine questo Parla-
mento come il fondatore dell'uniti, della l¾ertà
e dellapotenza tedesca,

a Signori, tutta la Germania, anoLe all'in-
fuori dei conini della nostra Confederatione,
tutti attendono le decisioni che qui devono es-
sere prese. Possa la nostra comune opera rea-lizzare il sogno di secoli, il desiderio e le latte
delle giovani generazioni!

« In nome di tutti i governi confederati, in
nome della Germania io vi chiedopieno di fidu-
cia: aiutateci a compiere presto e solidamente
la grande opera nazionale. E la benedizione di
Dio, da eni tutto dipende, viaccompagni e fac-
cm sì.che prospen l'opera patriottica. »
SVEZIA.- Si legge nel JIfonit0Nr :

- Bil principio delle sue discussioni la Dieta
svedese ebbe a pronunziarsi su di una proposta
stata adottata l'anno scorso da tre ordini del
Regno, ma che prima di aver forza di legge do.
Teva ancora venir convalidata del voto aierma-
tivo del nuovo Parlamento.
Giusta questa mozione le condizioni diman-

date per esser atto ad adempiere le funzioni e
sostenere i diversi impieghi del regno, che pri-
ma erano quasi esclusivamente riservati alleper-
sane di religione evangelica pura, vemranoestese in senso liberale a profitto dei sudditi
svedesi di ogniAltro culto cristiano o di religio-
zie inaelitia
Questo progetto di legge adottato dalla se-

tonda Camera venne respinto dalla prima, la
quale non ne approvò la redazione.
Durante l'attuale sessione il comitato di co-

stituzione può prendere ancora l'iniziativa e
formulare una nuova propostapiù chiarbugente
definita, propostache sarebbe.senza dublygao-
cottats, ma le formalità indispensebßmentado-
anandaterperchè iLprogetto venisse deSaitiya-
mente adottato porterebbero un ritardo anco di
tre anni.

NOTilIE E FATTI DIVERSI
Togliamo dal Giornale di Napoli questi nuovi

particolari suHa catastrofa dello scoppiodellepolveri
aPosilipo:
Fin qui gli individui che ebbero asoffrire nel disa-

stro di Posilipo sono 53, cioè il tenente Dacconto,
l'ispettore Vespa, 3 guardie di pubblica sicurezza, il
vice brigadiere, 30 operai, 15 militarie i donne; di
questi 18 morti e 24 feriti, del resto non si conosee
niente; I invori di scavazione continuano, e que-
st'oggi si accresceranno.
Si son dati e continuano adarsi soccorsi allefami-

glie disgraziate; oltre quelli dati dal prefetto e dalla
questura, sappiamo che 11 sindaco ne ha dato degli
altri.
Il prinelpe di Carignanonell'inviare al sindaco lire

3,000 dalla hua cassetta partioolare gli ha racooman-
dato la famiglia Vespa, ed il sindaco hagià spedito la
sommadi lire 500 alla stessa.
Il procuratore del re signor Abbatemarco, il Fosti-

tuto signor Defalppis, ed il giudice istruttore signor
Boecia continuano la loro Istruzionesopraluosonella
casinadi De la Hante, ove si recarono appenacono-
sciuto l'avvenimento, e sappiamo che vi sison tratte-
noti anche lanotte assieme agli ispettori dipubblica
sieuressa inviati dal questore, sigg. Santini e Poggiali,
oltre ad altri uffiziahdi pubblica sicurezza ed arma
dei Reali carabinieri.

- Il sindaco ed il questore tornarono ieri a visi-
tare il luogo della catastrofe avvenuta venerdi scorso
a Posilipo.La loro pre.senza valse a dare un maggiore
impulsoailatorididisseppellimento,cheproseguono
ancora. •

Ð'altra parte lo stato pericolante delle mura rima-
ste inpiedi indiceva grande prudenza e molto accor-
gimento pei powerf operai che favoravano in quelle
macerie,ende si è riputato indispensabile puntellare
gli avanzi delle case che minacciavano di scrollare ai
primi colpi di pleeone, e spingere innanzi i lavori
con le opportune cautele.
Per questo non s'è potuto sino a ieri scavare nel

pozzo della casa de Mellis, ove restarono vittime pa-
recehi lavoranti, che erano li entro a farvi alenni re-
stauri riel momento dello scoppio e vi furono sepolti
dalle rovine.
Nè si potè nemmeno, come s'era immaginato, di

nottetempo sgomberare dalle terre e dalle macerle
una cantina, ove credesi sia devotamorire unadonna
con due liglinoli. L'alterza della terra e dei sassi era
tale, che sfranandosisisarebbe rovesciataaddosso
agli sgomberatori, nèquesti col solo lume delle torce
a vento avrebbero potuto accorgersi agevolmente del
per iccio che gli ausse minacciati.
Stamane i lavori suddetti sono stati aflidati agli

operai municipali, sotto la direzione dell'appaltatore
Santoro e d'un ofileiale del genio militare.

L'istruzione giudiziarla prosegue.Ungiudice istrut•
tore ed un procura•oredalitedannoopera al pfoesso
nella villa De la llante, loro offerta cortesemente dal
propraelarlo.
In tutto quel dintorno nonsiosserva che l'opera

della distruzione. È una malinconia e uno strEEIO

redereiparenti depe vittime'chå ðrrabo per quei
luoghi con la speranza di ritrovare almeno I enda-
Teri del loro diletti. Un cordone militare Impediscel
alla folla enriosa d'avvicinarsi lå ove sono i latera-
tori.
NA 11 cadavere del Dacconto nè quellodel com-

planto ispettore Vespa sono stati sino ad oggi rin-
venuti.

- 8. M. 11 Red'Italia, informatodel disastro di Po-
silipo, ha rimesso L. 6,000 a 8. A. R. il Principe di Ca-
rignano perché sieno distribuite.
- Ai nomi dei benemeriti che banno elargito soe-

corsi all'infelice famiglia delfispettore di Posilipo, si
deve aggiungere quello del signor Augusto Arche-
nard, il quale per questo scopo ha rimesto al que-
store unasomma di 100 liro.

- Leggesi nella Lom6erdia:
Nel giorno 24 febbraio et69 fuogo l'adunanza ge-

neraio della Società di mutuo soccorso delle donne

operaie della città di Milano e dei sobborghi. Era
presieduta dall'onorevole Comitato delle signore be-
nefattrlei che tengono il gratuito governo di questa
p a istituzione. Da una lucida relazione stata pre-
sentata col rendicontodetfanno ora scorso abbiamo
potuto conoscere l'ottimo andamento di questa be-
nemerita associazione. Essa era abbraccia cinque
provvidi scopi: attende al mutuo soce>rso nei casi
di malattia, ofre la gratuita Istruzione alle operaie
analfabetiche, då lavoro alle operaie disoccupate, le
soccorre qtiando diventanomadriepreparaun fondo
di sussidi per la vecchiaia.
Col Wsparmi degli anni scorsi, e coi dontributi

mens111 delle operaie associate si poth raccogliere
una somma di lire 8408. Dl questa non si spesero
che 1,334 lire per 2,280 giornate di soccorsi dati a 66
socie ammalate. Per l'amministrazionenon si spesero
che 324 hre esi trovð alla Ene delfanno un residuo
fondo di lire 6,747, di cui si pose a frutto,Ia somma
di 4935 lire.
Con cinque centesimi al mese prelevati dai con-

tributi vers:tti dalle socie maritate, si potò fornire
a 18 madri, all'atto del parto, un sussidio di 10 ffan-
chi, colla parola d'onore che non avrebbero esposto
il loro Sglio al brefotroño, alla qual parola tutte si
attennett fedelmente, dando cosLun primo esempio
alle mogli de'nostri operai seioperati che tuttora
espongono i loro 5511 all'espiz:o del trovatelli.
Si prelevò un piccolo pecutio per l'acquistodi tele

di lino e cotone onde far camicie, mutande e oor-

petti da vendersi al massimobnon mercato,e si potè
dar lavoro a trenta socie disoccupate che ricevettero
mercedi per la somma di lire 245; e si diede cosi
principio ad una prima società cooperativadi lavoro
femmineo, al di ani esito si prestarono i magazzoni
cooperativi di Milano. Anche questo è un altro esem-
piedi assoelazione al lavoro che merita di esser6 co-
nosoluto ed imitato.
In pari tempo si pensð daqueste buone operaie at

giorni squallidi della vecchiezzae disposero esse la
quarta parte de'contributi mensili per raccoghere
na fondo speciale poi futuri sussidii alla vecebiaia.
Questo fondo ha già raggiunta la somma di lire G,227
chevenne Aostò impiegata sulla Cassa di risparmio e
nell'acquisto di obbligazioni pubbliche fruttifere.
Solo ei resta a far voti che le migliaia di donne

operaie, e non più un centinato abbia a concorrere

aquest'utdeassoetazione.Ledirettricidiquest'opera
pia chiusero la loro relazione con an aKettaoso sp-
pello alle donne che lavorano perchè si associno
tutte. Adorando, esse dissero, le antiche glorie det
nostró paese ricordiamoci almeco di renderle più
fruttuose, diffondendoquella luce che spezza le ca-
tene dell'ignoranza e crea un nuovo popolo operoso,
rispettoso e cordiale.

- Alto stesso giornale scrivono:
« La presidenza dell'associazione genergle degli

operai compresa dai sensi della maggiore gratitu-
dine per la elargizione acconsentita (Ialiminigttodel-
l'istruzione (per le scuole dell'associazione stessa,
prega la di.let compiacenza a volér dare pubblicità
alla lettera veramente losinghiera colla quale 11 s!-
gnor ministro aceompagoati tafé élargizione a,

Firenze, 24 febbraio 1866.
La domanda di un sussidio per le scuole serali de-

gli operai milanesi doveva essere accolta come una
buona ventura da chi conosce quanto bene apporti
alla nobile e generosa Milano codesta Associazione
generale di mutuo soccorso.
Egh è perciò che con deereto in data d'oggi Il sot-

toscrittosiaŒrettava adassegnarle un sussidiodi lire
4 (WW) intst9nda11 ro19tirra m•mdern zil, WV III mm

Nel partecipare all'Associazione generale di mutuo
soecorso quanto sopra, 11 sottoscritto prega la S. V.
Ill.ma di far conoscereagli onorevoli colleghi di lei
la stilna tutta particolare che loro professa.

(Firmato) 15 Ministro C. CORRENTI.
Alfillustrissa sig. coisteMondolfo, pre-
sidente dell'Associazionegen.di ms-
ruo soccorso degli operai di Milano
e 00. 89.

-I.eggesi nella Gassetta di Filnezia del 26:
Ieri sera, 5. A. R. 11 Principe Amedeo apriva le sale

del palasso reale ad una splendida festa di baBo.
Giammai abbiamo redutounconcorso cosi numeroso
di cittadini e di quanto v'ha di più illustre fra'fore-
stieri quiresidentr, equelle stanze dagran tempomu-
te, edove non si videro mai feste veramento cittadi-
ne, mostrarono, per laprimavolía nella loro usagain-
cenza, come possono offrire suntuoso e simpatico ri
trovo, quando non sieno frequentate, per fredde ri-
guartfodi creduta convenienza come sotto il dominio
straniero, ma quando vi trabocca, con espansione di
affetto e di gaudio la intera cittadinanza. Alle ore ti
precise eome era stato annunciato, S A. R. il Duca
d'Aosta, al suono delfmoo reale, entrò nel gran sa-
lonedelle cerimonie,ove eransi in helfordine schie-
rate le dame, slechò splendeva di leggiadre bellezze,
-di ricche toelette, di abbaglianti colori edi luce, ed
inauguró le danse con quella simpatica dama, che noi
vorremmo e per Fempre chiamare nostra cittadina,la contessa Pasolini. La schietta alfabilità di S. A. R.
che si trattenne con molte signore: le danze che si
protrassero animalissime fino al mattino, i ðuptsela
la cena, imbandita con reale magnilicenza, facevano
in tuttí lapiù gradita impressione, e per lungo tempo
durerà la memoria della festa data dal Duca d'Aosta.

- Leggesi nella Poe, ¿eg popogo:
Sabato 23, a 10 ore pom,spirara improviisamente,

più che settantenne, il Carlo Porta del Friuli, il poeta
Pietro Zorutti.
Il tristo avvenimentocolpi dolorosamente la nostra

cittå e provincia, alle quali il verso faceto e la ina
ironia dei popolare poeta, gratissimi sempre, ebbero
talvoltailpotere di fardimenticara, per alcuni istanti
l'oppressione ed i dolori del passato

-- li GiornalediSicilia dà il seg ente riassunto del
movimento marittimo degli arriti e partenze dei ha-
stimenti mercantili verilleato nel porto di Palermo
durante lo scorso anno 1860, secondo i data statistici
compilati dall'ufficio della capitaneriadi porto, sotto
la doppia figura dellanavjgaziope,del cabottaggio ed

internazionale distintamente pot bastimenti a vela ed
a vapete.

Arrivi .

Cabottggioatela N.2080 Ton.29,492Pass.1,GG3'
a a vapore . 429 e 126,132 a 32,0lt

laternazionatenfelas 405 a i 99,25 a 59:
• a vapore • 266 « $78,715 • 240

Totatodegliarrivi a 3270 a 483,921 a 33,910
Partense.

Cabotteggio a vela N° f,96f Ton. 68,297 Pass. 1,251
a a vapore » 426 a 125,184 a 18,615

Internazionalea rela• 430 is 61,383 • Oi
e a vapore o 250 e 1¡3,t12 · 34

Totale delle partense a 3,973 e 427,976 • 19,981
Tutto questo mavimento del porto di Palermorsp-

presenta un commercio marittimo erettivo di merci
e di passeggieri, non essendo che assai pochli basti-
menti approdati per causa di forza maggiore senra
fareoperazionidioommercio.
- IJa deertto reale autorjszónitimamente una so-

cietà d'azionisti acostituif6 a C6estiã tufBanca ipo-
tecaria per la Pomerania.

11 capitale di questa Banca a stato fissato in 800,000
talleri (3 milioni di franchi), ma potrà in seguito es-
sere portato a cinque ed anche a 10milioni di talleri
(37,500,000 franchi) ottenutano l'autorizzazione del
governo e Passenso dei soci.
Gli statuti sono informati al principli del Provis•

sial Landschaftela, allargandone la loro appliepzione.
La Banca concede pereið prestiti ipotecari su im-

mob li situati nelle campagne o nellecittà flpq pila
seguente misura: Fammontare. del prestito non va
mal oltre al 2¡3 per le terre ed al i¡3 per h(aase'
del loro prodottonetto caleolato giusta il ralore etie
servi perla nuova imposta fondiaria conformemente
alla legge 3 maggio 1861.
Le operazioni ipotecarie¢ella,8ancadevono di pre-

ferenza concentrarsi in Pomerania, e ad ogni inodo
nonpossonoestendersifuoridel territorio prussiano.
La Banca ha diritto di faro i suoi prestiti sia coi

propri buoni, ossia in moneta: colui che riceve il

¡irestito ha il diritto. di restituire la somma colla
stessamoneta che gli è stata prestata.
Gli interessi sono stipulati per ogn1 imprestito, e

non possono tosi eccedere il 5 0¡O, massimo ammesso
dalla legge per i prestiti contro ipoteca.
La restituzione si fa per ammortamento, al che à

destinataogni announaparte che non può mal esser
meno del igt 010 della somma imprestata; il debitore
però puó efettuare piùpresto11rimborso.
Queste sono leprincipalidfspostrioni portste dagli
sia;nti della nuova Benca di Constin.

- It 16 del corrente mese la polizia di VIenna fu
avvertita dalle 1 della mattina, da una lettera, che
doveva accadere un duello alle 8, in na prato vicino
ad uno dei padiglÏoni del Prgter,, due ofEel:11 ap•
partenenti alla aristocrashi,sit delphBernardó di
°Sohns, capitano d'artiglieria,e il conte Wedell, ufD-
ciale del seguito delredi Annarer, che è ora a Hiet-

sing. La letterastimulava la polizia ad impedire quel
duello. In conseguenza gli agenti ebbero ordine di
accorrereinvetturasni luoSoove si doverano inoon-
trare i due avversari.
Giunti sul Inogo indicatogli agenti videro dueequi,

paggi ed una vettura di plassweenza numero. I coo-
chieriimpallidironotisibilmente, quando tidero uscir
dicirrozza gli agenti, che riconobberoall'uniforme, e
ehesi diresserosubito versodi loro. I cocebierl inter-
rogati intorno alle persone che avevano condotto,
esitaronoa dare i loro nomi, ma inalmente,messi
alle strette, li dettero e indicamno anche la direzione
che quellepersoneavevano presa, circa dieel minuti
prima. •Fino ad ora, dicevano, non abbiamo anche
uditodeicolpidi pistola;diquelliehesono venuti qui,
ehe sono cinque atteinli edue borghesi, dueci sono
sconosciuti.» E, secondoquellochedicevano, non vi
era medico con essi.
Gli agenti, lasciatone uno astener d'cechio le

vetture, si volsero in fretta alinogo indicato.Dopo
dieci minuti uscirono da un bocchetto, assai lontano
dalla strada presa stagli agenti, quattro oflicialle un
uomo solo in abito borghese, pallido come la mortee
vestito di nero, iqualisidiresseroversolevetture che
eranovicine, e sensa essere inquietati dalla polizia
tornaronoineittà.Inquelmomento11quintoufficiale,
il principe Solms, ferito morialmentedalla palls del
suoavversarld, spirava.Il suo avversarioeraprecisa-
mente la persona vestitadineroebeera tornataverso

- Silefge nel Nord, in data di Bruxelles 23 feb-
bralot
in questialtimîgiorni la vegetazionehaprogredito

per modo che alenni alberi sono già fioriti e che

anche il ravizronesta per Borire.

- Il Giornale di Vittaframes casi racconta uno

strano fenomeno act aduto sulla alma dellamontagna
di Limonest al ponline dei comunidi Chasselay e dl
Poteynileun.
NeBli ultimi giornidel dicembre 1866 rumori sok-
terranei accompagnati da leggere geosse del suolo
gpítarono lo spavento negli abitanti delle campagne
vicine i quali non sapevano a cosa attribuirne la

causa, ma supponendo di una qualche frana nelle
miniere del circondarlo, cominciarono ad esplorare
la montagna.
Fualloracherilevaronosullasommitadellamonta-

gna cheit terrenoper una estensione di tre attarisi
era sollevato dal suoto, dove la terra grandemente
screpolata e le rolle innalzate formavano un riBonno
che da allora continuò a sviinpparsi, ed oggipresenta
un aspetto di una vasta topinara del diametro di
circa 150 metri e 5 metri di elevazione, alla efma
della quale si trova una specie di escarazione riem-
pita d'acqua proveniente senza dubbio dal disglilo
delle nesi. *

DISPACC1 PRIVAT1 ELETTRICI
(AGEN2IA STEFANI)

Londra, 27.
Ieri ebbe luogo in casa di Gladstone una riu-

nione dei deputati liberali. 289 erano ipresenti,
alcuni altri spedirono la loro adesione. Glad-
stone raccomandò loro di usare moderazione;
disseche egli non desidera di ritornare al po-
tere, ma bensi che si faccia il possibile per mu•
tare in meglio il progetto diriformache presen-
terà il governo. Russell parlò sulla gravità della
crisi attuale. Bright disse di non potere sperare
nulla di buono da Derby; crede che Is condotta
di Gladstone non sia abbastanza energica. Fa
proposto di tenere un'altra riunione dopo che
il governo avra presentato il progetto. Tatti i
membri, eccettuato Bright, approvarono la con-
dotta di Gladstone.
Ieri ebbe pure luogo una riunione dei dele-

gati deBe societa operaie, sotto la presidenza di
Georges Potter. La riunionebiasimò lacondotta
dei deputati liberali, incolpandoli di sperare
qualche cosa di buono dal governo; insistette

percha il progetto di riforma sia respinto. Fa
progettato di fare pabbato venturo una grande
dimostrazione popolare a TrafalgarSquare.

Parigi, 27.
H Moniteur du soir nel Ano bollettino con-

ferma che, in seguito ai consigli della Francia,
la Porta si mostra disposta ad abbandonare il
suo diritto di tenere guarnigione nelle fortezze
della Serbig.

Parigi, 27.
Chiusurafolla Borsa di Parigi.

20 27
Fondi francesi 5 */.. . . . . .

69 85 69 97
Id. 411,94......9985 0995

Consolidati inglesi . . . . . .
91 - 91 1/a

Cons, ital. 5 ¶, . . . . . . . . 53 85 54 10
Id. fine febbraio . . 56 - 54 15

Valori diversi.
Azioni del Cred. mobil. franoese . . . 507 511

Id. italiano . . . . . . . : . - -

Id. spagnuolo . . . . . . . .
807 807

Azionistr. firr. Vittorio EsigRNSI@ . 87 8Î
Id. Lombardo-yenete . . . . 410 418
Id. Austriache . . . . . . . . 417 416
Id. Romane . . 90 90

Obbligazioni str. ferr. Romane. . . . 128 127
Id. prest. austriaco 1866 . . 828 828
LI. in contanti. . . . . . . . 883 83ö

Nuova York, 27.
R Senato respinse il progetto lier l'emissione

di 100 milioni di dollari in biglietti di Stato.
Adottò la proposta dilicenziare le-milizio del
Sud. *

Londra, 28. 1
Camera dei Comuni. - Colman propone la

seconda lettura del progettoche tende adia
rare i cattolici capaci di essore noiiiinsti lordi
luogotenenti e lordi canceilieri dell'Irlan s. R
Ministero si opponó al progetto. Gladstone lo
appoggia. Si decide che il progetto venga letto
per la seconda volta, con Toti 195 contro 93. I

Vienna. 27.
Una patente imperiale, ¢ data di ieri, di-

chiara sciolta la Dieta della Boemia in seguito
all'ultimo suo voto sulla costituzione boema.

INTRO N6UAND, ore 8- Rappresentazione
della grandiosa opers-ballo: Èausi.
Sabito 2 e martedì 5 marzo 1887 avranno

luogo due grandi veglioni don ingresso alle ma-
schere.
TEATRO NIMOLINI, ore 8 - La dranunsticli

Compagnia diretta da A. More1If rs2pieienta:
Le memorie del diavolo.
TEATRO NUOT0, ore 8- I.adrammatica Com-

pagnia diretta da Gius. Peracobi rappresenta:
DNd gOddid Ô'GCggd - LO Ô0MMO CMFÑOBS- ËŒ

stregs bianca e la strega nera.
Domani, 1• marzo, avrà luogo la rappreem-

tazione d'una nuovissima commedia in 5 atti di

Napoleone Giotti florentino intitolata: I pa-
renti.
TEATRO ALTIERI, ore 8-La drammaticsCom-

pagniadirettadaLodovico Corsini rappresenta:
La Cenerenfob - La pianella perduta neNs
sene.

RFIGO CINTRALE RETEOROLOGICO.

Firense, 27 febbraio 1867,are 8 ant.
Durò nelle altime 24 ore, piikforte.di ferie

quasi aguale per tatta la Penisola, l'abbassa-
mento del barometro aceso di 5 a 6 millimetri.

Oggi le pressioni sonosotto lanormale.La tem-
peratura invece si mantiene sopra la normale.
Calmo il mare, il cielo qua e lanuvoloso. Gene-

ralmente sofEò e dura il libeccio.
Nel nord, in Spagna e net centrodell'Europa

ilbarometrotendeadalzarsi:tuttavissiannun-
zia un abbassamento di 5 =BH=n*A sulla costa
occidentale d'Irlands.
Dura la stagione incerta, ma senza pericolo

di burrasche, ed 4 probabile che il vento giri a
tramontana oon aria fresca apioggis, e che, il
barometro non continui ad abbassare.

055ERTHIONI REIIOR0106ICli
fageasi R.Musse di fision eSieria salmrsiedi fireare

Nel giorno 27 febbraio 1857.

ORB

Barometro a metrl 9 antim. 3 pom.
' 9 pom.

12,6sal livellodel'
mare e ridotto a - - =

sero.................... 152,0 751,2 763,0

Termometro eenti- •

grado....-........... 12,0 16,0 , 10,0

UmiditAretativa...... 76,0 60,0 Sg0
Stato del elelo ....... nuvolo navolo ' návolo

sereno
a direzious. 80

.
80 , ,

80
Tento Í forza .......... ,debole quasi for, debole

massi...+ i --

tempentura asial.ia +
Eni-a neUm,¾& 28 febbraio # 8,L

la capitale.
Lapolizia comunic6 subito il fatto al comandante

iËi i a

a un n IaISTINO OFFICIAI.E DEIJsA BORBA 00xamROIAI.B (Firµse, 28 Febbraio 1869).
stettero al duello.
Oltre le notizie che precedono, noi abbiamo altre
partleolarità. Noi ste si cercammo le informizioni.
Pare che siano complicate in quet duello dellé þer-
enm. rii al mita irradarhoAfuenneristi n I.... t

loro nomi prima che sia compinta l'inchiesta.ilá
notizie, date dopo, concordano assai con le prece-
¿qnti. La sera tutto fu noto, e per tutta Vienna si
parliva di quell'avvenimento; mille voci si sparsero
sull'origine del duello e sulle persone che vi presero
parte.
È µnamorazzoson unaartistadigrldo, dicevanaal-
cuni; altri sostenevano che eraavreouto per ungiu-
dizio ingiusto dato sopra un getierale delfalta nobil-
tà, ene aveva un comando nell'ultima infeliolyguerra
contro laPrussia;altripersistono nel dare che non è
nè l'amore, ne le suseettibilità di famiglia che provo-
carono il duello, bensi unadiseassionepolidea. Molti
spargono la Tcee che il duello era inevitabile dopo
una.aere discussione nata ad un tavohno daginoco.
A noi perð of viendetto che il co¤teWedell accusð

di viltà, alla battaglia di Sadowa, ud membro della
famiglia del principe Solms, e che quest'ultimo lo
slidò Questo è quanto sappiamo su (¡uel fatto tutta-
via misterioso. J

Si dice che ti conte Wedell à partito da Vienna ed
è uscito dah'Austria. Stando a quello che si roeifers,
il duello sarnþbe accaduto a dieci passi di distanza.
Verso to undici i due avversari, coi testimoni ed un
medjeb, sono andati sul terreno. Il conteWedell po-
stosiimmediatamente alla distanza convenuta tirò
un colpo che traversò il petto del suo avversario, il
quale rimase un inomento dritto e immobile.
Pochi istanti dopo il principe Solms cadde, e in

trasportato all'arsenaledelfarliglieria, prima in ear-
rozza, poi sopra una barella. La palla penetrò il lato
destro del polmone e si fermò nella cavità pettorale.
I medici chiamati a consulto disseroche la ferita era
mortale, e consigliarono di mitigare lo stato del me-
nbun lo coi narcotici,daceho fugiudientoimpossibile
di estrarre la palla.
Il prmeipe Solms era stretto parente del re di An-

nover, ed aveva fatto i suoi studi militari in Prussia.
Servi nel reggimento dei corazzieri n' i le poco prf-
ma delfultima guerra entrò in un reitgimento di ar-
tigileria. Nella campagna contro la Prussia, si di-

|5 omam ramac.nur.
- T A LO A I gm CAMBI L A

y § L Ò L B rarn

sendna Ital.VI, god. I g. 67 56 90 56 80 .

rmpr. naz. tutto pagato5 j,Lib. 71 a 70 5/4 a

e 3'I.......•.............. • • • • •

Impr.ForriereVI.god.ilagLSE 840 • • • • •

Ubb.del roi849
• • 840 * • • • •

As. SeaÑas.'ÏÅ • i 6en.66 1000 • • tî80 e

BetteBancaNazionale
ne1Regno d'Italla. a i gen.67 1000 1508 f540 •

assadi soonto Tescana msott. 29) e e a a .

sanaa di Cred. It.pd. 500 a e a a .
Az. del Cred.Mob.ItaL........ • • • • •

Obblig.Tabaccongod. 1180 n a se .

Az.55. FF. Romano. • 500 a a a e .

Dette con prelas.Pf.
(Ant.CentToscane) a
Obblig.VI.delle sud. »
3bb.36/,SS.FF.Rom. •
As. ant. SS FP. Liv. •
,Dette (ded. II suppl.) e i gen.
Obb.SI,dellesud.CD.
Dette.............. •
bb.5•j,SS.FE.Mar. •

bb. 3•‡.delle dette. a
b.4 VI.serieu.dil3
inseriedif e2 .
serienon comp.•
com. 5*L obbL •

to in sottoscria, a

liberate...... •
tto di Siena...... »

MotoreBarsanti Mak
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420 me • • •
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500 176 e 173 · •

420 . a . . .

500 • s e a e
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505 • • 387 I;, a
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Detto detto 2* serie a a e . , ,

Ï':""id en

VALORI A PREMIO

5 godi-ento I* genda-
à e 1* Settembre ..........

Strade Ferrate Livornesi........
DetteMeridionaß....,.

..... ......... .

37 • • Detto .... 60

e • • • Genova ....
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• • • s a e a Trieste..... 30
• • • • • » • Detto . .. 90
* * * * a a e fienna..... 30

Detto .... 90

* • • • • • • Amsterdam. 90
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• • • • • • • DeMa .... 90
• • • • • • • Parigi......
e a a e • • • Detto ....
• • • 230 a e e IJone

...... 90
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stinse comandando una batteria montata.
Il principe Solms aveva soli 28 anni; era nepote O 8 8 ERV A I ON Idel re di Annover e del principe Carlo Solms, feld-

maresciallo al servizio dell'Austria' Pressi fatti del50;0 Sß 80, 85 contanti.
Del suoavversario conte Wedell,aiutanledicampo

del re di Annover, fu parlato in Francia, nel tempo
della famosa spedizione del Gdans Tutti ricordano
che il mostruoso pallone caride nell'Annover. Na. Il Sendaco Asetur.o Mearasa,
dar, narrando il sua pericoloso tiaggio, parió con ----= -- = -=

molta gratitu vue del conte Wedell, che fu per lui
pieno di cortesse e di attenzioni. (Jforgen Post) 'FRANCESCO BAREËhIS, geÑ¾Ñ
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AVVISO AGLI ELETTORI POLITICI

§UER Rama
PER GLI

ELETTORI POLITICI, GLI UFFill ELETTORALI
a I REIATORI ALIA CA3tEttA SULLE ELEZIONI

compilata dal dottore
PIETRo OASTEGLIOffi

già deputato al Parlamento Italiano, autore del trattato
Della Monarchia Parlamentare

Dirigersi con vaglia pas ale di L. 2 alla Tip. Ento! Bom
in Torino: via D'Angennes (§) in F,renze tua Castellaccia.

D'imminente pubblicazione

GUIDA TEORICO·PRATICA
PER GLI ESAMI

DEGLI ASPIRANTI AGLI B1PIEGIII LD Af.Li PR0mil0NI
NELLB

A11MINISTRAZIONI CENTRALI E PROVINCIALI
a tenoredel amoy! ordinamenti erganici

essa

Esposizione degli elementi del diritto costituzionale, amministrativo, elvile,
penale, e dell'economia politica; e Risssunto delle leggi e regolamenti con
cernenti famministrazione comunale e provinciale, le elezioni politiche, il
Consigliodi Stato, laCorte dei t onti, le Opere pie, la pubbllea sicureEta,
listruzione pubblica, la sanitå pubbiloa, i lavori pubblici e consorri,1e espro-
priazioni per causadi utilitàpubblica, la guardia udzionale, 11 reclatamento

delfesercito, le careeri, la contabilità dello Stato, il afstelha tributario, i bo-
gebl, le cave e le miniere, l'ordinamento giudiziatio, 11 Débito Pubblico, la
Cassa dei depositi e prestiti, i pesi e le misure, la statistica, ece. ecc.

R. ISTITUTO DI STIIDI St?ERIBRI PRATICI
E DI PERFEZI0fiAllENTO

Besione di medicina e thirurgia ael E. Areispedale di 8. Maria Nuova.

AVVISO.
È vacante fimpiego di aiuto dissettore alla eattedra d'anagomia patologica

in questa seriotie, il quale è retribuito con l'annuo stipendio di kre 720, e
a forma del decreto de'4 marto 1880 deve e r dato per concorso.
Coloro che volessero concorrere a detto impiego dovranno entro il mese di

luglio prossimo presentare alla cancellaria deµli .studi nel R. Arcispedale di
Santa Maria Nuova la loro domanda in iset itto e,tredata del diploma di libero
esercizio in medleina o in chirurgia, edi tutti ques documenti o titoli seienti-
f:ci che credesserodi produrre in appoggio della loro domanda.
L'esame, il quale sarà dato nel mese di agosto, consisterà in due prove:

nella prima il candidato dovrà eseguire un½ opsia cadarerica in presenza
della Commissione esaminstrice e dei suoi competitori, dettando quegh ap-
punti che reputerà necessari per potere succes>ivamente scrivere la rela-
zione parlicolareggiata sulle alterzzioni rinsenute nel cadavere sezionato:
nella seconda, data lettura della relazione, sosterrà una discussione coi suoi
competitori su quanto ha referito e giudicato nella relazione stessa.
Il f* marzo 18ô7. 580

BANCA FONDIARIA ITALIANA
SOCIETÀ IN KCt0MANDITA

Sotto 11 memesociale
m CARLO FEBRAGUTI E Ca

costituita cesatto pubblice il 31 ettobre 1865, reg. Chilia, B.aetaio inTerino

Si avvertono i signori azionisti che a termini .dell'articolo 36 degli sätuti
rociali è convocata un'assemblea generale eriinaria in Terine alla Sede
Centraleper ilBiorno dieci marse prossimo, alle oreuna pomeridiane.

Ordine del giorno.
Resocontodel direttore sullo sviluppomorale e ñnanziario della Società.
Relazione del Comitato di sindacatosull'andamento deRe operazionisoolali

nell'esercizio precedente.
Presentazione del conti ed approvazione dei bilanci dello esercizio 1866.
Riunovazionedel Comitato disindaesto.

COMMISSARIATO fxÈNEliALÈ
DEL SECONDO DIPARTIMENTO MARITTRIO

A17180 DI SEGUITO DELIBERANENTO.
A termini dell'art. Si delreëelamento 13 dicembre 1863 si notifica ehe lim-

presa della provvista di metri cubi 1,006di legname Teak di Moulmeln, ascen-
dente alla complessiva somma di lire 275,000, di cui negli avviti d'asta del di
22 decorso mese, é stata in intanti d'oggi deliberata sotto il ribasso di lire
10 95 per cento.
Epperciò il pubblico o diffidato che i fatali ossia termine utile per presen-

tare le oŒerte di ribasso del ventesimo scadono alle ore it meridlanedel
giorno 22 delfentrante mese di marzo, regolato alforologio dell'arsenale ma-
rittimo, spirato qual termine, non sarà pib accettata qusIslasi oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminazione del vige-

simo, deve, all'atto della presentazione deMa relativa offertaal prefato com-
missariato generale, accompagnarla col deposito prescritto dal saceitati av-
visi d'asta.

Napoli, li 22 febbraio 1867.
Il sotto commissario si contratti

572 Antonio de Angelis.

ÉSiil1Ì0 AI SEtTim.
11 tribouale civile e corrprionale di

Firenre, facente funzione di tribunale
di commercio, con sentenia proÀ!rita
il 23 febbraio IS67,registrataaFirenze
in dettoSterno, ieg. I5, fgo 108,au-
meroS31, cañ Iire cingtie e enL 50
da Giani, alle i canze delladifta L. iii.
Bernheimer, ha diobigrato il falli-
mento di Ferdinando Ruggini, mego-
xiapte di panni in questa città con
magazzlnd sul Ponte alle Gratie. Ha
ordinata la apposizione del sigilli alla
taberna eassegnamenti del faHito IIa
delenato allaprobeduraßgladleeAles-
sandro Catani, ed ha nominato in sin-
daco provvisorid B signor Enrico 6io-
vanni Materassi. Ed ha stabnitoper la
mattina del di nove marzo prossimo,
alleoredieellaadunanzanellaCamera
di consiglio di questo tribunale per la
nomina del sindacodeánitivo.
Dalla cancelleriadel trabanale eirile

e correzionale di Firenze, facente fun-
zione di tribunale di commercio.
Li26 febbraio 1867.

576 M. DEMEIS, TÎ00 CSBC.

R. PRETURA DI PEROSA ARGENTINA
AUMENTO DI VENTESIMO.

Con atto ricevuto in data d'oggi dal cancelliera sottoscritto venne aggiudi-
cato a Richiardone Giovan Battista fu Giuseppe Antonio daPinasca il trattodi
strada abbangonata da Pmerolo a Fenestrelle, sito sulle lini di Pinasca, re-
gione Valfredo,a! n* i di mappa,della superficiedi metri quadrati 838, per 11
prezzo di L. 255 56.
Il termine utle per Yofferta d'aumento non inferiore at ventesimo di detto

prezzo d'aggiudicazione seade alle ore 5 pom, del 12 marzop. v.
Pérosa Argentina, il 25 febbraio 1867.

Il eenkelliere
573 causid. Gius6ppe Enrico.

CASSA NAZiellALE 01 8CONÏ0 DI TOSCANA

KOIINA DI CURATORE
all'eredit& giacente Ëoggiolesi.
B cancelliere della pretura del tetro

mandamento di Firenze rende pubbli-
camente noto 11 sagttente estratto di
decreto preferito il di 23 febbrate cor-
rente nella suddettapretars,sifistan-
za del sig, dottor Massimino Bertelll:
«Nominasi il sig. Telemaco Ulivelli di
questa ciuè¿ curatore alteredità gia-
cente del'a defunía Apna Cherici. Te-
dova Poggialesi dei luogo medesimo.

Riceinlli, pretore. »
DaHa cancelleria della 1. pretura

suddetta.
Li 26 febbraio 1887.

II cande1ÌIero
CON APPENDIOÈ

Contenente i decreti organici dellé varie atoministrazioni dello Stato
coi relativi regolamenti e programmi, ecc. ecc.

PER CURA DI

Bas,wamWasA cay. Camr.o, Aewasso Cazz.o o BawTsava Cann.I,o.

Ž?ciþeri è in corso di stampa e sartuitimataalpiù presto. Intanto, per mag-
glor confodo degli acquisitori, mano mano che saranno stampatisei fogli di
stampa di 16 facciato, saranno inviati aimedesimi franchl di spesa. -Coll'ul-
timo igeolo sarà inviata la copertina e l'igdice. It h6ro saràdi 600 facciate
rea. -- lí preno di questo à Essato a Ifre 41nquo per quelli che ne faranno

ddniiddiþrlagdelfintierd þubblicatione, é in ragione di centesimi 20 per
fdglioMr 4áelli che acquisierannd ropergdopo che sarà stata altimata.
Non si darà corso alle dominde se non garanno munite del corrispondente

vaglia postale. Le lettere et vaglia dovrannoessere nviati esclusivamente alla
Tipograna Editrice Firela la e. 458

Anormadegli interessati siricorda il disposto dell'articolo 33 degli statati
sociali:

« Interrengono alPassemblea tutti gli azidnisti della Societå in generaÍe e
a che riportano il riscontro di deposito di azioni, fatto otto giorni prÊma di
•quello Assato per l'adunanza, nelle Casse designate dalla Gerenza.»

Per radunan2a del 10 marzo il deposito delft azioni si farà:
Nella Cassa della Sede Centrale, in Tommo, via dell'Ospedale, n' 28.
Nella Cassadella Sede Compartimentale per le Puglie, in Bai.
Nella Cassadella Suecursale inFocou.
Nella Cassa dellaSuccurale in laECCE.
Nella Cassa della Sede Compartimentale per la Sicilia in Par.sauo.

Tòrino, 4 febbraio 1867.
18 direttore generale gerente

767 CarloFerrigati.

SOCIETÀ ANONIMA

PER LA VENDITA Bl BENI DEL AECNO D'IÍALIA
Si rende noto al signorf Astonisti diquesta Società chtr per deliberazione

del Consigtlo d'Amministrazione è convocata per il giorbo 30marzo prbskimo,
alle ore 2 poíà.,1'Assemblea generale ordmaria negli ulackdellaBoelete, aF1-
renze, yli Sãot'Egidio, n' 24, plano i•.

Ordine del giorno.
ilelazione del Consiglioi
Approvazione deÍ conti delPesercizio 1866;
Nomina degli Ainministratori in rimplazzo di quelli uscenti d'ufácio per
bftessib i
Elezionedei Sindael e supþienti per la revisione Èel bilaneTo del 1867.
IIdepósiWdéi c4rtincati delle Artoni, che a mèdte dell'art. 26 desli statuti

sud¢etti deve essere fatto 15 giorni primadelradunanza, sarkerettuatopresso
la segreteria dellaSocietànel locale suddetto, e a Torinonell'ufficio della So-
ik Gdnerilè di Credito Mobihara Italiano.

at# 11hoàidente del Consiglió dimministrazione.

AW180.
- ILmanlaipio dUesi, provincia di Ancona, può disporre.di un volume e ca-
data di acqua della forza di circa i30 a 150 cavalli-vapore, e sarebbe nel desi-
Oelfs nigdad di i¡aell'deqtutsi faeben Irl luogo älla erosidnedi na opificio
manifatturiere, dichiarandosi dispostoa favotire l'imprenditore con lepossi-

,

bill faciutazionl, ed anche con qualche concorso di capitale quando l'entità
dell'opinelo lo meritasse.
Chtunquebramasse profittare di taleoþportunitàpotrà esibire in quel mu-

nicipio il progetto contenente le indicazioni dell'opificio che si proporrebbe
fondare, le condizioni ed 11 concorso che si richiedono, e le garanzie che si
otrono perché il progettato stabiliniento sia eKettivatnente eseguito e terinto
in azione.
Dovrannopoigli aspiranti forcire al municipio stesso tuttoquelle notirÌe e

schiarimenti chedal medesimo fossero reputati necessari.
Il municipiusiriserva il diritto di prendere in considerazione i progetti che

gli verranno presentât1, e di aprire trattative so quello che stimasse oŒrire
maggiorl vantaggi sik neffinteresse comunale sia della popolazione.
Jesi, li 20 febbraio 1867. 522

CATASTRO PROWISORIO ·

In diDioottà eherinéontrano ognoradai compilatori di schede, gon meno
che dagli asentidelle tasse, nell'istibilire il reddito vero degli imniobili sog-
gettiad imposta, provano all'evidenza come non si possa andare avanti senza
rappoggio di un catastro almeno provvisorio, che serva ad un tempo di regi-
stro dei beni particolari.
Questo catastro potWL compilarsi in breve termine dAi geometri civili di

tutta Italia, ciascuno nel suo circondario, distretto e comune, colla scorta
delle vecchie e nuove mappe e catastri, cabrei o tipi per quoi comuni che
non hanno ancoramappe territoriali, desumere gIl elementi necessari onde
mereb un'etichetta o tavdla categones di tutti i prodotti e rendite imponibili,
si potrà, secondo la natori e situazione d'ogni stabile, computare equitabil-
mente ed inmodo uniforme per tutta Italia la tassa dovutaallo Ståto.
Questo progetto ieben2o f"avorevolmente accolfo dal Governo, ilsottoscritto

si riserradi dare il modo e le istruzioni occorrenti per la pronta sua ese-
zione.
550 Geometra G. P. B.

OPERE INEMTE

IlillMS MSEENI
Rifornia dattolica della Chiesa

.
. .

•

. . .
. . .

L. 4 40
Filosofia della Rivelazione

. . . . . . . . . . . » 5 50
Protologia-Vol.2.............. »1865
Miscellanee - Yol. 2. . . .

.
.
. . . . . . . .

» 20 00
Ricordi biografici e carteggio - Vol. 3 . . . .

. . .
» 24 00

Rinnovamento italiano - Vol. 2 . .
. . . . . . . » 20 00

Introduzioneallo studio della filosofia - Yol. 3
.
. . .

» 19 40
Cdúsiderazione sopra le dottrine di V. Cousin . . . . » 2 80

Dirigere le domande con vaglia postale alla tip. EREDI BOTTA.

A
= per il prossimo maAgio una VASTA BOTTEGA a duett8SI s¡>orti con stanže annesse, posta in via Condottasul
canto de*Cerchi,e prec:samenté nello stabile attuai-
mente Stamperia Reale.

Dirigersi alla Tipografia Militare Sciolla e C, via de'Giraldi,
þalar2o già Borghesi. 581

Kiäfifurriciate
DEL IŒGNO D'lTALIA

PREZZO D'ÁS$OCIAZIONE compresi i RenÅicenti sfßciali
del Parlamento:

Anne Trimestre Smestre
Per Firenze

- , .
.
. . . . . L. 42 22 12

Per le provincie del Regno . . . > 48 24 13
Svizzera

. . . . . . . . . a 58 31 17
Roma (franco ai confini) ; . . . a 52 27 15
Francia

. . . . . . . . .
.
• 82 48 27

Inghilterra, BeTgio; Auskia e Germ. • If2 ßÔ
Inghilterra, Belgio) Austiis e Germa-
nia: per il solo g,hornale : . . » 82 44 2&

Per le inserzioni giudiziariecent. 25 per linen o spazio di linea
Per tutte le altre

. . . .
. .

> 30 idem

Un numero separato cent. 20 - Arretrato cent. 40

Le associe:toni se ricerono alla Tspegraja

EAEDI BOTTA
TORIwo: via D'Asigennes (§) FIRENZE: ela Castellaccio
Palermo

. . . .
.
. .

Ha Pedrone-LaurieL
Cremona

. .
.
.

. . . da Peraboli Giuseppe.
Biella . . .

. . . . . . da Flecchia Giacomo.
Bra

. . . . . . . . . .
da Giordana.

Omneo
.

. .
. . . . . .

da Merlo Carlo. §
Casale.

. . . . . . . .
da Rolando fratelli. §

Novara
. . . . . . . .

da Rasconi Pasquale.
Yercelli.

. . . . . . .
da Valliet i Giuseppe.

ßassari
. . . . . . . .

da Bellieni.
Reggio Emilia .

. .
.
da Barbieri Giuseppa.

Bergamo . . . .
. .

. da Bolis fratellh
Asti.

. . . . . .
. . .

da Borgo e Raspi.
Cagliari. . . . . . . .

da Cugia.
§ lures . . . . . . . . .

da Fausto Luigi Curbis.
§ Ymenia.

. . ... . . .
da Miinster H. F. et M.

) dalla libreria Sacchetto.
( dai fratelli Salmin.

Terona . . . . .
.

. . dalla libreria Alla Minerna.
Treviso . . . . .

. . .
Jalla librer:a Zoppelli.

Vicenza.
. . . . . . .

da Pizzamiglio Giovanni.
Udine. . . .

. . . . .
da Gambierasi.

Parma
. . . . . . . .. da P. Grazioli e da ÿ. Adorni.

Brescia
. . . .

. . . .
da Boglioni Carlo Giuseppe.

17apoli . . . . .
. . .

da De Angelis libraio.
§ Milano .

. . .
.

. . .
dellalibr. Brigola e dall'agenzia Sandri. §

Genova
. . . . . . . . dalle libretie frat. Beãfa Grondena. §

Livornð.
. . . . . . .

Ja iteneci Giuseppe e Aleucci Francesco.
Pisa.

. . . . . . . . .
da Federighi Giuseppe.

ßiena
. . . . . . . . .

da Porri, da Gati e da Mazzi.
Lucca

. . . . . . . . .
da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.

= Pistoia
. . . . .

. . .
da Jacemelli Amadio.

Pescia.
. . . . .

. . .
da Papini Francesco.

Prato
. . .

. . . . . . da Ballerini Sabatino.
Cortona.

. . . . . . .
da Alariottini Angefo. §

Bologna . . . . . . .
da Marsigli e Rocchi §

$79 Gumion.
Gli azIonisti della Cassa suddetta sono confocatf ili adunanza generaleper
il d128 marzo prossimo in Lisorno, neliè s¾ dei pubblici pagamenti, aore
12, alfoßgetto di:
fe ltsaminare ed approvare il bilancio a tutto II 31 decembre 1866, (Il bilan-

cio e i relativi allegati staranno a disposizione deisignori azionisti per le op-
portune indagininei cinque giorni che precedono queno delPadunanzageneralb.)
2· Procedere alla elezione di 3 consiglieri in rimpiazzo deisignori

car. Felice Genero,
B. H. Goldschmidt,
Ed. Hetitsch

designati daHa sorte ad uscire d'ufEclo.
3· Approvard Ta nomina del signor F.Jilimbelli in rimpiazzo dell'ammini-

stratore signor Luca MimbeHi.
4• Deliberare intorno Allaproposizione di rendere dennitifamente liberate

le azioni mèdiante un suppletivo versamento di D. 16 66 sla #er azione, ossia
L. 50 per 3 astoni che verranno cambiate contro tid nuovo titolo diL. 500.
L'adunanzasi compone dei proprietaridi 10 azioni depositate nella Cassa

della Società, contro certificato nominativo, almeno mi mdsè priana, o che
consegneranno 20 azioni alPAmministrazione della Societg (ehe ne filascierk
rieevata) 10 giorni prima di quello stabilito per fadunanza gänerale.
Dieci azioni danno diritto ad un voto¿ fontià due e cosi Ateesssivamente.

Nessan soofd peròavràdiritted pië di dieel toti cinainnquh sia il numero
deRe asloni che rapptesenta.
L'adananza s'intenderå legalmente costituita gliëntlo gli konisti interre-

uuu tappswouussu asmou uu unais passo ut,aavatuam.
Leazioni pofránno esserè depositate imche

in Firenze presto laSuccetsúte dè'la $defeá;
in Genova presso la Cassa di Sconto;
in Totino presso il Banco di Soonto e Siste;
in Milanopresso i signoriñiartoni e 0. sèccehstrl II oldi,

i quali rilascieranno la relativa ricertità dl depositd.
Livorno, 27 febbra.o 1867.

O presidente
511 Engenid, IsevL

574 ATTISO.
Si rende noto á hitti gli éfetti di

ragione, e perchè nesiano possa alle-
garne IKnoraura, che eot pubbHeo con-
tratto de'$ febbraio 18ô7, rogato dal
notaro Angelo Marchis e regi trato a

Firenze 11 8 detto, Francesco Luigi
del fu Pietro Glovannini vendaaRa di
lui sorella lfaustina Giovarmini tutti
imobili di suaproprietà della di lui
cada diabitazione,postaininogo detto
Panicagba, popolo di San Giacomo
Maggiore, contuaità delBorgoSan Lo-
renzo.

577 . IDITIO.

D'ordine don'illóistrissimo sig. Bal-
dini Augusto, giudiendelegato at iaWi-
mento dlRaggini Enrico, sono invitati
tutti i creditori del fallimento mede.
simo a presentarsi in perpons o per
mezzo di speciale procuratore la arat-
tina del di 15 marzo prossimo, a ore
11, nella Camera di consiglia del tri-
bunale civile e correafonal di Fi-
reuze, facente fainzioile di tribucale
di commercio pde procêdëre avaliti
di esso sig. gitidice deldgaid alla no-
mina del sindaco deinitivo, quatora
pon abbia loogo concó dajot oob di-
ehtaraziònèchs iel enhddilórodon-
tumacia il tribunale prottederà liei
modi di raglone if tersdni dólCodice
anmma trütilatin

ESTRATTO DI BANDO.
e gudicio r ven.dita di glabib

ramossp dgÌ norg,Adele Seria-
cogi tu car. A , coçÿortealsignor
í aalò GhiselÍ

,
Cedena, rapprqsen-

iataVal siß. arrocato Piétro Maggi,)e-
gale d'Arergo, contro Vmeepto e Dp-
natol fratelli Del.'Avranzato fu Angioloa
¡mssidenti di Foiano, e contumaci¿au
tori27ata tale vendita con sentenzadel
gribduale civile d'Arezza 14 giugno
18661 get giorno 21 corrente tubraio
Bssato con decreto presidenziale i7
decenibre fli66,procedutosiall'incanto
della casa ín Foiano, contrada detta
dietro casa Neri,compostâ diseistanza
da cielo a terra,disunta ai campioni.
catastah di detta comunità daÍla par-
ticeBa di n* 251, sezione G, :rticolo di
tima n• 198, al prezzo di AL(ma in
L iþiße cent 30, niuno comparve a
far partito, ed al tribunale con suo

giovvedimento inserito nel relativo
verbule dello stessogiorno21 febbraio
ordinò venga rinnovata la vendita
stessa sul prezzo ribassato del decimo
di detto prezzo, e così su quello di
L. 943 47, fissando per cið l'udiensa
pubblica del 21 prossimo marro, ore
10 atitimeridiane, rinnovate del pari
le formahta di che all'art. 008 del Co-
dice di procedura civile dieci giorni
almeno prima di detta udienza, me-
diar(te semplice annotazione a pië del
bando già redatto il 2 gennaio 1867
dal sottoscritto cancellieres consta.
tanth il riqvio di detto incanto.
In esecuzione di ciò si diffidachiun-

que voglia rendersi acquisitore del
suddetto stabiledi presentarsi a detta
ndienµ del 21 marzo prossimo, cre-
10 antimeridiane, davanti questo tri-
bunale civile, previa iscrizione delfof-
feretite nel relativo registro, e sotto
l'osservanza delle condizioni descritte
nel bando medesimo, visibile in que-
stheancelleriaenell'ufliciodelsig av-
vocato Maggi.
SonopurediOldati i creditori iscritti

sullo stabile da vendersi, di presen-
tare e depositare nella caneelleria di
questo tribunale le loro domande di
collacazione motiváte, e i documènti
giust Ocativi nel termine di giorni
trentadalla notineazione det bando.

Arezzo, 11 26 febbraio 1867.
575 Gar.m, cane.

AfflSO DI VHDITA

suTaumento del sesto.
In 4 secutione di sentenza del tribu-

nale civne e correzionale di Firenze
del I 17 agosto 186ô, registrata a Fi-
reuze il 25settembre 1866, registm13.
fiwik M nnmarn 'NIGli sann i ff de

ed si gepi deH'd Dallaenneelteriadeltribadaleeirlie
ddi sig.preaftehtd d tribunalé étesso e correzionale.

del di f6 febbraid i 7 alld gbbHär . Firesizé,1s 28 falibräio 18 Tu
udients ehe à den ta dal tribandle " Af.DaMars,sibifettio.
eitue e horissionsleþettathildtíÁiel .> Dbag OT:UGO
di 28 marzo 1867, a þre 11 ant., sar&
nuotsdiente espbstolaLpubblica.in- 578

-
ABIAAa

-

cantoaall'änarentad 1 sesto fitto dal Si deduce a pubblic notisia come
sig Costantino 8

,
e cosl. pa la mediante sentetiza 4giëÁl tri-

saintua diftaligne h 14,070, il folido bunale envile e correzionale ôÍ Firen-
espropristo a danno del sig. Riceardo
Hertini, e risandto agnittdicato alla
udietizadhi3fgennaibf867,tisig.Ad-
gloloBofgioliperlandmmadiL.12,060.
Il fondads sabastarsi consistò in una
ca-a con orth, complostai di ytante:L
rend a tre planiso ori,couriniessa
ë stalls, situata irr nze, hr +11Ban
Pier Gattolino, n* aventë Id rdn-
dita di L 1ði OS.

Il cancelliere
500 S. Maskit.r.t.

ze, facente funsigni.di trabanale di
doiámercio, il 2O¾únaio f3|ri ye -
strata in Fífeuze il 29 supepssivon
gistro ti, foglietõ6 da,Giaia, fu omofo-
gata la conco¼día s aka fra :Lei-
gnorEnrikoþtiait creditori
neldl it gennilo e dichiarato
lo skoo AIA.Enriéç BL 1 sousabile
e capace di essere riabilliato al odm-
mercio.

Firenze, li 6 febbraio 184Ÿ.

filbŸANSI VËNDIBILI
pass ¡E Weln Botta

le seguenti ege:
GÅI.I.E3ÓÀ *$$0iis deÌPlémonte

Cimmrri Otorla deÌ regda di
Carlo Emmanuelp III - vol. 2 10 m

Casmsa -Manuale ¡irgicodiine-
dicinalegale-vol.2. . . .i6 a

0xccoas -Coltivazione del gelso
q governo del ßlughilo - i voL
in-8• con incisioni

. . . .
5 a

Hzzat - Sistema deBa sdefixa
delle Ungue . .

.
. . ;

.
4 .

Badrrzmo - I miei tdmpi - Me.
morte - voL 2.

. .
. . . .

5 a

CRETAr.r.xír - Cölletioáo di mas-
sime por la forninzionedei re-
golamenti muhleipili . . . 2 a

Toussaurr - Boudar nuovissimo
- Grusmatica ifaliana e fra
cese..........2s
- Santi di giorix gaaerale. . 2 50
- Primo libro di lettura fran,
eeso .........080

EI.En - Lezioni di diritto com-
merciale per le sent le- i vol.
in-8"gr.........6.

Massmi - Vita dei Santi - 6 vot.
in-12•.........g.

Bonom-Sultordinathentodella
Marina militare - 2 voL in-8•
grande . .

.
.

. . . .
16 •

Caartisor -La vera cucina maa-
linga - i vol. in-8• piecolo. . 4 50

Ream -Storia di Russia-1 vol.
in-8°.........750

BERTOI.OTTI-IISalvatore-Poema
3. edizione

. . . . , , . $ .

Cassa Cenitale &Riiparal e bepeslii.
8* denunzia di una cartella di de-

posito, smarrita,,aegnata di n* 50W,
sotto il nome di Canzi Giuseppe, per
la somujadi L. f,720.
Ove non si presenti alenno a van-

tarodirittisullacartellasuddetta,sarà
dalla Cassa Centraleripovosciutoper
legittimo credjtore.it deannziante, e
gliene saràpagatol'istportare a forma
della sentenza proferita dalla Corte
d'appello di Firenze, sotto il dì 20mag-
gio j8!i9. - i •

Firenze, ll 28 febbraio 1807. 581

CissaCeiltrà!edi Rispartal e Depsiti
I• cienunsiadi un libretto smarrito,

della serie 3·, segnato di n• i24,333,
sotto il nome di Bianchi Luigi, per la
samma di L. 700.
Orenonsipresentialannoavantare
diritti sul libretto suddetto, sarå dalla
Cassa Centrale riegneseleto per to-
Eiktimo creditore 11denunziante.
Firente, li 26 febb 1867. 583

563 ATTISO.
Il sottoscritto dednea apubblica nu-

tizia como deter-Ioatosi di cessáre li
suo trafôcodi vetture cheattuahnente
esercitinellostab.ledelsig.marcheso
Niecollnt, posto in via del Fossi,porrà
in vendits tutti i di lui legnia cavalli,
finimentleattrazzidasenderlaapre2xi
da non temere concorrenza, ed a
pronti contanti.

Exoror.no Buoccur.

FIRENZE- Tip. EBEDI BOTTA.


